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Gentile Cliente,

metta in funzione la sua nuova caldaia entro 30gg dalla data di installazione da personale
professionalmente qualificato. Potra cosi beneficiare sia della garanzia legale, sia della
garanzia convenzionale Sime che trova alla fine di questo manuale.
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IMPORTANTE

Al momento di effettuare la prima accensione della caldaia € buona norma procedere ai seguenti

controlli:

- Controllare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze della
caldaia.

- Accertarsi che il collegamento elettrico sia stato effettuato in modo corretto e che il filo di terra
sia collegato ad un buon impianto di terra.

- Aprire il rubinetto gas e verificare la tenuta degli attacchi compreso quello del bruciatore.

- Accertarsi che la caldaia sia predisposta al funzionamento per il tipo di gas erogato.

- Verificare che il condotto di evacuazione dei prodotti della combustione sia libero.

- Accertarsi che le eventuali saracinesche siano aperte.

- Assicurarsi che l'impianto sia stato caricato d’acqua e risulti ben sfiatato.

- Verificare che il circolatore non risulti bloccato.

- Sfiatare l'aria esistente nella tubazione gas agendo sull’apposito sfiatino presa pressione posto
all’entrata della valvola gas.

RX TP - ITALIANO

ime
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1.1 INTRODUZIONE

Le RX TP sono caldaie in ghisa autoa-
limentate e non richiedono l'allaccia-
mento ad un impianto elettrico.

Sono apparecchi che possono fun-

1.2  DIMENSIONI

1.2.1 Versione RX 19-26 TP [fig. 1)

DESCRIZIONE DELL’APPARECCHIO

zionare a gas naturale (metano) e a
gas butano (G30) o propano (G31), ed
esclusivamente PER APPLICAZIONI
INDUSTRIALI e non per riscaldamento
e produzione di acqua calda sanitaria.
Attenersi alle istruzioni riportate in

questo manuale per una corretta in-
stallazione e un perfetto funzionamen-
to dell’apparecchio.

NOTA: La prima accensione va effet-
tuata da personale autorizzato.
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1.3 DATI TECNICI

Potenza termica kW 22,0 30,5 39,1 48,8 60,7

Elementi in ghisa n° 3 4 5 6 7

Pressione max. esercizio bar 4 4 4 4 4

Temperatura fumi °C 119 118 110 130 141

Categoria [12H3+ [12H3+ [12H3+ [12H3+ [12H3+

Peso 101 126 150 176 202

=
o

Ugelli gas principale

Metano 3,15 3,65 3,40 3,90 4,05

s
3
3

Ugelli gas pilota

Metano 0,38 0,38 0,38 0,38 0,38

S
3
3

Metano m®/h 2,64 3,68 4,73 5,82 7,32

Propano (G31) kg/h 1,94 2,69 3,47 4,27 5,37

Pressione gas bruciatori

Butano (G30) mbar

N
oo
N
[e)
N
[ee)
N
[ee)
N
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Metano mbar 20 20 20 20 20

Propano (G31) mbar 37 37 37 37 37

* Le portate gas sono riferite al potere calorifico inferiore in condizioni standard a 15°C - 1013 mbar




1.4

COMPONENTI PRINCIPALI (fig. 2)
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2 INSTALLAZIONE

L'installazione deve intendersi fissa
e dovra essere effettuata esclusiva-
mente da ditte specializzate e qua-
lificate, secondo quanto prescrive il
D.M. 37/08, ottemperando a tutte le
istruzioni e disposizioni riportate in
questo manuale.

Si dovranno inoltre osservare tutte
le disposizioni dei Vigili del Fuoco,
quelle dell’Azienda del gas e quanto
richiamato dalla Legge 10/91, relati-
vamente ai Regolamenti Comunali, e
dal DPR 412/93.

2.1 INSTALLAZIONE

IN CONFORMITA" ALLE NORMATIVE
VIGENTI ED ESCLUSIVAMENTE PER
APPLICAZIONI INDUSTRIALI E NON
PER RISCALDAMENTO E PRODUZIO-
NE DI ACQUA CALDA SANITARIA.

2.2  ALLACCIAMENTO
IMPIANTO

Per preservare limpianto termico
da dannose corrosioni, incrosta-
zioni o depositi, e della massima
importanza, prima dell'installazione
dell’apparecchio, procedere al lavag-
gio dell'impianto in conformita alla
norma UNI-CTI 8065, utilizzando pro-
dotti appropriati come, ad esempio, il
Sentinel X300 o X400.

Istruzioni complete sono fornite con i
prodotti ma, per ulteriori chiarimen-
ti, & possibile contattare direttamen-
te il produttore GE Betz srl. Dopo il
lavaggio dell'impianto, per proteg-
gerlo contro corrosioni e depositi, si
raccomanda l'impiego di inibitori tipo
Sentinel X100.

E" importante verificare la concen-
trazione dell’inibitore dopo ogni
modifica all'impianto e ad ogni verifi-
ca manutentiva secondo quanto pre-
scritto dai produttori (appositi test
sono disponibili presso i rivenditori).
Lo scarico della valvola di sicurezza
deve essere collegato ad un imbuto
di raccolta per convogliare 'eventua-
le spurgo in caso di intervento.

E sempre consigliabile montare delle
idonee saracinesche di intercetta-
zione sulle tubazioni di mandata e
ritorno impianto.

ATTENZIONE: La mancanza del
lavaggio dell’'impianto termico e
dell’addizione di un adeguato inibi-
tore invalidano la garanzia dell’ap-
parecchio.

L'allacciamento gas deve essere
realizzato in conformita alle norme

UNI 7129 e UNI 7131.

Nel dimensionamento delle tubazioni
gas, da contatore a modulo, si dovra
tenere conto sia delle portate in volu-
mi (consumi) in m3/h che della den-
sita del gas preso in esame.

Le sezioni delle tubazioni costituen-
ti Uimpianto devono essere tali da
garantire una fornitura di gas suffi-
ciente a coprire la massima richie-
sta, limitando la perdita di pressione
tra contatore e qualsiasi apparecchio
di utilizzazione non maggiore di:

- 1,0 mbar per i gas della seconda
famiglia (gas naturale)

- 2,0 mbar perigas della terza fami-
glia (butano o propano).

All'interno del mantello e applicata
una targhetta adesiva sulla quale
sono riportati i dati tecnici di identifi-
cazione e il tipo di gas per il quale la
caldaia e predisposta.

2.2.1 Filtro
sulla tubazione gas

La valvola gas monta di serie un fil-
tro all'ingresso del gas che non é co-
munque in grado di trattenere tutte
le impurita contenute nel gas nelle
tubazioni di rete.

Per evitare il cattivo funzionamento
della valvola, o in certi casi addirit-
tura Uesclusione delle sicurezze di
cui la stessa e dotata, si consiglia di
montare all’entrata della tubazione
gas della caldaia un adeguato filtro
gas.

2.3 CANNA
FUMARIA

Una canna fumaria per l'evacuazio-

ne nell’atmosfera dei prodotti della

combustione di apparecchi a tiraggio
naturale deve rispondere ai seguenti
requisiti:

- essere a tenuta dei prodotti della
combustione, impermeabile e ter-
micamente isolata;

- essere realizzata in materiali adatti
a resistere nel tempo alle normali
sollecitazioni meccaniche, al calo-
re ed all’azione dei prodotti della
combustione e delle loro eventuali
condense;

- avere andamento verticale ed es-
sere priva di qualsiasi strozzatura
in tutta la sua lunghezza;

- essere adeguatamente coibentata

per evitare fenomeni di condensa o
di raffreddamento dei fumi, in par-
ticolare se posta all’esterno dell’e-
dificio od in locali non riscaldati;

- essere adeguatamente distanzia-
ta mediante intercapedine d'aria
o isolanti opportuni, da materiali
combustibili e facilmente infiam-
mabili;

- avere al di sotto dell'imbocco del
primo canale da fumo una came-
ra di raccolta di materiali solidi
ed eventuali condense, di altezza
pari almeno a 500 mm. L'accesso
a detta camera deve essere garan-
tito mediante un’apertura munita
di sportello metallico di chiusura a
tenuta d’aria;

- avere sezione interna di forma cir-
colare, quadrata o rettangolare:
in questi ultimi due casi gli ango-
li devono essere arrotondati con
raggio non inferiore a 20 mm; sono
ammesse tuttavia anche sezioni
idraulicamente equivalenti;

- essere dotata alla sommita di un
comignolo, il cui shocco deve es-
sere al di fuori della cosiddetta
zona di reflusso al fine di evitare
la formazione di contropressioni,
che impediscano il libero scarico
nell’atmosfera dei prodotti della
combustione;

- essere priva di mezzi meccanici di
aspirazione posti alla sommita del
condotto;

- in un camino che passa entro od e
addossato a locali abitati non deve
esistere alcuna sovrappressione.

2.3.1 Allacciamento
alla canna fumaria
(fig. 4)

La figura si riferisce al collegamento
della caldaia a canna fumaria o a ca-
mino, attraverso canali da fumo, se-
condo quanto prescritto dalla norma
UNI 7129/92 per apparecchi di porta-
ta termica nominale non maggiore di
35 kW.

Nel realizzare il collegamento si con-
siglia, oltre che a rispettare le quote
riportate, di utilizzare materiali a te-
nuta, adatti a resistere nel tempo alle
sollecitazioni meccaniche e al calore
dei fumi.

In qualsiasi punto del canale da fumo
la temperatura dei prodotti della
combustione deve essere superiore
a quella del punto di rugiada.

Non si effettuano cambiamenti di
direzione in numero superiore a tre,
compreso il raccordo di imbocco al

IT



camino/canna fumaria.
Utilizzare per i cambi di direzione so-
lamente elementi curvi.

2.4 ALLACCIAMENTO AL
CIRCUITO ELETTRICO

La caldaia RX TP autoalimentate non
richiedono l'allacciamento ad un im-
pianto elettrico.

Le tensioni presenti a caldaia accesa
sono di 5/7 mVcc alla termocoppia e
250/300 mVcc alla termopila.

29

max. 2.5 m

Pendenza
min. 3%

Jr

Fig. 4




2.4.1 Schema elettrico (fig. 5)
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TR Termostato regolazione

TF  Termostato fumi

TS Termostato sicurezza

TP Termopila

T  Termocoppia

VP Bobina pilota

BP Bobina principale valvola gas
TA Termostato ambiente

NOTA: Cavi 1 x 2,5 mm

Fig. 5
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3 CARATTERISTICHE

3.1 DISPOSITIVO FUMI (fig. 6)

E una sicurezza contro il reflusso dei
fumi in ambiente per inefficienza od
otturazione parziale della canna fuma-
ria. Il dispositivo di controllo (5] inter-
viene bloccando il funzionamento della
valvola gas, qualora il rigetto dei fumi
in ambiente sia continuo e in quantita
tali da risultare pericoloso.

Per poter consentire la ripartenza del-
la caldaia sara necessario svitare la
copertura del termostato e riarmare
il pulsante sottostante. Prima di ef-
fettuare questa operazione accertarsi
che sia stata tolta tensione al quadro
comando.

Qualora il dispositivo dovesse interve-
nire in continuazione, sara necessario
effettuare un attento controllo alla
canna fumaria, apportando tutte le
modifiche e gli accorgimenti necessari

perché possa risultare efficiente.
Nelle versioni RX 37+55 TP il capilla-
re del termostato fumi, posto sul lato
posteriore della caldaia, dovra essere
inserito sul foro g 12,5 della staffa di
supporto dell’antirefouleur e fissato
alla stessa, con il raccordo e contro-
dado M12 gia montati sul capillare.

NOTA: E assolutamente vietato, pena
la decadenza della garanzia, disinse-
rire, rimuovere o manomettere il di-
spositivo di controllo.

Per la verifica o la sostituzione del di-
spositivo rivolgersi a personale tecni-
co qualificato.

3.2 COMPONENTI

ED ACCESSORI

Nella valvola gas SIT 820 mV sono rag-

gruppati in un unico blocco tutti i di-

spositivi necessari per provvedere alle

varie funzioni automatiche e manuali

per la regolazione e sicurezza della

caldaia a gas.

Questa valvola, alimentata dalla ten-

sione generata dalla termopila, puo

essere impiegate con qualsiasi tipo di

gas.

Nella valvola SIT 820 mV sono rag-

gruppati i seguenti componenti:

- Valvola di sicurezza con protezione
di fiamma sul bruciatore pilota;

- Valvola di intercettazione automati-
ca sul bruciatore principale;

- Valvola di regolazione pressione/
portata del bruciatore pilota;

- Regolatore di pressione gas al bru-
ciatore principale;

- Pulsante di blocco passaggio gas sia
al bruciatore principale che al bru-
ciatore pilota.

PN
\

LEGENDA

1 Capillare termostato
Controdado M12
Staffa supporto capillare
Raccordo M12
Termostato fumi

a1~ N

Fig. 6




4.1 ACCENSIONE
E REGOLAZIONE
VALVOLA GAS
SIT 820 NOVA mV [fig. 7)

- Controllare che l'impianto e la calda-

ia siano pieni di acqua e perfettamen-

te sfiatati. Togliere la vite di presa
pressione in entrata sulla valvola gas

(7) ed innestare un manometro a co-

lonna d’acqua. Aprire il rubinetto gas.

Controllare che la pressione del gas

a monte sia uguale o leggermente

superiore a 20 mbar. (Attenzione: se

la pressione é superiore ai 37 mbar si
deve intervenire o inserendo riduttori

di pressione a monte della caldaia o

del locale caldaia).

Ruotare la manopola di comando (1)

in posizione pilota. Premere a fondo

la manopola comando. Il gas inizie-
ra a fuoriuscire dal pilota. Procede-
re all’accensione del pilota tramite
l'accenditore piezoelettrico. Quando

il pilota e acceso, attendere circa 20

secondi, poi rilasciare la manopola

comando. Il pilota restera acceso. In
caso contrario ripetere l'operazione.

- Ruotare la manopola comando in po-
sizione bruciatore.

- Togliere la vite di presa di pressione
a valle sulla valvola (8). Spostare il
manometro a colonna d’acqua sulla
presa di pressione a valle. Riavvitare
la vite di presa di pressione in entra-
ta.

- Impostare sul termostato caldaia la
temperatura desiderata. Quando il
bruciatore si € completamente ac-
ceso tarare la pressione del gas al
bruciatore (agendo sulla vite di re-
golazione 2] sui valori indicati nella
tabella dati tecnici (punto 1.3) a se-
conda del tipo di gas utilizzato.

- Sigillare la regolazione effettuata.

- Se il bruciatore non si accende con-
trollare che alla valvola gas arrivi una
tensione sufficiente.

4.3 REGOLAZIONE DELLA
PRESSIONE GAS
Al BRUCIATORI

Puo verificarsi che, sul luogo d'instal-
lazione, i valori della pressione di ali-
mentazione gas siano diversi da quelli
previsti di fabbrica, & necessario per-
tanto controllare la pressione e la por-
tata del gas al momento della prima
accensione.

Tale controllo si esegue con la caldaia
in funzionamento continuo (natural-
mente altri apparecchi a gas non devo-
no essere in funzione), effettuando due

USO E MANUTENZIONE
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LEGENDA
1 Manopola di comando

Attacco termocoppia

O 0NN

Elettrovalvola bruciatore

Presa pressione alimentazione
Presa pressione al bruciatore

Vite regolazione pressione al bruciatore
Vite regolazione portata al pilota

Fig. 7

letture al contatore del gas intervalla-
te di 6 minuti precisi e moltiplicando il
consumo rilevato per dieci, in modo da
ottenere il consumo orario.

Se questo valore non corrisponde a
quello indicato al punto 1.3, agire sulle
vite del regolatore di pressione posto
sulla valvola fino a quando non si ¢ ot-
tenuto il valore esatto.

Si consiglia di eseguire questa regola-
zione in modo lento e progressivo.

Le letture del contatore devono essere
effettuate almeno trenta secondi do-
po aver effettuato la regolazione della
pressione.

4.4  TRASFORMAZIONE
AD ALTRO GAS (fig. 8)

Per il funzionamento a gas butano
(G30) o propano (G31) viene fornito un

LEGENDA
1 Ugello principale
Ugello pilota
Termopila
Termocoppia
Elettrodo accensione

a1~ oN

Fig. 8




kit con l'occorrente per la trasforma-

zione. Per passare da un gas all’altro

e necessario operare nel seguente

modo:

Sostituire gli ugelli principali e l'u-

gellino pilota forniti nel kit.

Avwvitare a fondo la vite di regolazio-

ne della valvola gas (2 fig. 7).

- Regolare la pressione all’entrata del-
la valvola gas a 30/37 mbar, a secon-
da del tipo di gas, agendo sul ridutto-
re di pressione esterno alla caldaia.

- Effettuata la variazione delle pres-
sioni di lavoro sigillare i regolatori.

- Ad operazioni ultimate applicare sul
pannello del mantello la targhetta
indicante la predisposizione gas for-
nita nel kit.

NOTA: Dopo il montaggio tutte le con-
nessioni gas devono essere collauda-
te a tenuta, usando acqua saponata o
appositi prodotti, evitando Uimpiego
di fiamme libere.

La trasformazione deve essere effet-
tuata solo da personale autorizzato.

45  SMONTAGGIO
MANTELLO

Per una facile manutenzione della
caldaia & possibile smontare comple-
tamente il mantello seguendo queste
semplici operazioni:

- Togliere il coperchio della caldaia
che e fissato ai fianchi con piolini a
pressione.

- Togliere il pannello strumentato.

- Per togliere la porta svitare comple-
tamente la vite che fissa la cerniera
superiore al fianco e sollevarla per
sfilarla dal piolino d'incastro della
cerniera inferiore.

- Togliere l'angolare che blocca i fian-
chi

- Togliere la parete anteriore e poste-
riore allentando i quattro dadi che le
fissano ai fianchi e togliere i fianchi.

4.6 MANUTENZIONE

Per garantire la funzionalita e Ueffi-
cienza dell’apparecchio & necessario
sottoporlo a controlli sistematici e
regolari.

La frequenza dei controlli dipende
dalla tipologia dell’apparecchio e
dalle particolari condizioni di instal-
lazione e d’uso; si ritiene comunque
opportuno far eseguire un controllo
annuale da parte di personale tecnico
autorizzato.

4.6.1 Controllo e pulizia dello
scambiatore in ghisa

Per procedere alla pulizia dello scam-
biatore in ghisa eseguire le seguenti
operazioni:

- Smontare il coperchio del mantello.

- Togliere la piastra pulizia della ca-
mera fumo nelle caldaie RX 19-26
TP; togliere completamente la ca-
mera fumo nelle caldaie RX 37+55
TP.

- Sfilare il gruppo bruciatore svitando
le quattro viti che lo fissano alla flan-
gia della valvola gas.

- Con apposito scovolo entrare nelle
file di piolini dello scambiatore ghi-
sa dalla parte superiore e, con mo-
vimenti verticali, rimuovere le incro-
stazioni esistenti.

- Togliere dal fondo della caldaia le
incrostazioni accumulatesi e rimon-
tare i particolari tolti controllando la
posizione delle guarnizioni.

- Controllare il camino assicurandosi
che la canna fumaria sia pulita.

4.6.2 Controllo e pulizia del
bruciatore principale

Indirizzare un getto di aria verso l'in-
terno dei bruciatori in modo da far
uscire l'eventuale polvere accumula-
tasi. Assicurarsi che la parte superiore
forata dei bruciatori sia libera da incro-
stazioni.

Durante la fase di smontaggio e rimon-
taggio del bruciatore porre attenzione
a non forzare su particolari delicati
quali termocoppia, termopila e brucia-
tore pilota.

4.6.3 Controllo e pulizia del
bruciatore pilota

Pulire con un getto d'aria il foro di
aspirazione aria primaria e l'ugello
pilota. Controllare che la flamma del
bruciatore pilota lambisca completa-
mente la punta della termocoppia e
della termopila.

4.6.4 Controllo dell’efficienza
della termopila

La termopila correttamente riscal-
data genera la corrente sufficiente al
funzionamento della valvola gas. La
termopila genera, se correttamente ri-
scaldata, una tensione di 700/800 mV,
da misurarsi tramite millivoltmetro ai
due terminali di connessione cavo alla

valvola gas.

L'operatore della valvola gas richiede
una tensione di circa 300mV.
L'insufficiente tensione della termopi-
la provoca il mancato funzionamento
del sistema.

4.6.5 Controllo dell’efficienza
della termocoppia

La termocoppia correttamente riscal-
data genera la tensione sufficiente a
tenere eccitato il magnete che coman-
da 'apertura del passaggio gas al bru-
ciatore pilota.

La termocoppia genera normalmente
5/7 mV da misurarsi con un millivolt-
metro ai due terminali di connessione
termocoppia al termostato di sicurezza
a riarmo manuale.

L'insufficiente tensione della termo-
coppia provoca il mancato funziona-
mento del sistema.

4.6.6 Controllo dell’efficienza
della valvola gas

Sulla valvola gas non é possibile effet-
tuare alcuna operazione di manuten-
zione preventiva.

E’ possibile solamente la sostituzione
del gruppo magnetico.

Verificare comunque la pulizia ed eli-
minare l'eventuale ossidazione o spor-
cizia sulle connessioni tra termopila e
valvola gas e tra termocoppia e valvola
gas.

4.7 INCONVENIENTI
DI FUNZIONAMENTO

IL bruciatore pilota non si accende.

- Controllare che l'afflusso del gas sia
regolare e che sia stata eliminata
laria nelle tubazioni.

Controllare che il foro dell'ugello
pilota non sia otturato.

Verificare le operazioni di accensio-
ne.

L’accenditore non emette la scarica.
Sostituire l'accenditore piezoelettri-
co in quanto guasto.

L’elettrodo risulta mal posiziona-
to oppure necessita sostituirlo in
quanto rotto.

Controllare che non ci sia un falso
contatto fra terminale e cavo del-
l'accenditore.

Il bruciatore pilota si spegne quando
si rilascia il pulsante d’accensione.



- Verificare che la flamma del brucia-
tore pilota investa sufficientemente
la termocoppia.

- Regolare la portata del gas al pilota.

- Controllare che i terminali della ter-
mocoppia risultino ben fissati al ter-
mostato di sicurezza.

- Il termostato di sicurezza risulta
difettoso, necessita sostituirlo.

- Controllare l'efficienza della termo-
pila.

- Controllare l'efficienza della termo-

coppia.

Sostituire la valvola gas.

IL bruciatore pilota non brucia bene.

- Controllare che la pressione del gas
sia regolare.

- Pulire il foro di aspirazione aria pri-
maria del bruciatore pilota.

- Pulire il filtro pilota nella valvola
gas.

Scoppi alla partenza del bruciatore e

ritardi di accensione.

- Controllare che la fiamma del bru-
ciatore pilota non sia troppo corta.

- Controllare che il corpo caldaia non
sia eccessivamente sporco.

IL bruciatore principale non si accen-

de.

- E intervenuto il termostato sicurez-
za fumi (punto 3.1)

- Controllare l'efficienza della termo-
pila.

- Controllare l'efficienza della termo-
coppia.

- Sostituire la valvola gas.

La caldaia si sporca facilmente provo-
cando lo sfogliamento del corpo ghisa
e ripetuti interventi del termostato
sicurezza fumi.

- Controllare che la fiamma del bru-
ciatore principale sia ben regolata e
che il consumo del gas sia propor-
zionale alla potenza della caldaia.

- Scarsa areazione dell’ambiente ove
e installata.

- Canna fumaria con tiraggio insuf-
ficiente o non corrispondente ai
requisiti previsti.

- La caldaia lavora a temperature
troppo basse, regolare il termostato
caldaia a temperature pil elevate.

Il termostato riaccende con scarto di

temperatura troppo elevato.

- Sostituire il termostato di regolazio-
ne perché starato.
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PER L'UTENTE

AVVERTENZE

- In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi

tentativo di riparazione o d’intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale tecnico quali-

ficato.

- L’installazione della caldaia e qualsiasi altro intervento di assistenza e di manutenzione devono

essere eseguiti da personale qualificato. E" assolutamente vietato manomettere i dispositivi sigillati

dal costruttore.

- E"assolutamente vietato ostruire le griglie di aspirazione e l'apertura di aerazione del locale dove &

installato l'apparecchio.

ACCENSIONE E FUNZIONAMENTO

ACCENSIONE CALDAIA (fig. 9)

Per effettuare laccensione delle
caldaie procedere nel seguente mo-
do:

- Premere e ruotare la manopola di
comando della valvola gas in posi-
zione pilota (A)

- Mantenere premuto la manopo-
la per alcuni secondi e azionare
contemporaneamente e ripetuta-
mente il pulsante dell’accenditore
piezo (2].

- Rilasciare la manopola control-

lando che il bruciatore pilota ri-
manga acceso. Se si dovesse spe-
gnere, ripetere l'operazione.

- Per accendere il bruciatore prin-
cipale premere e ruotare la ma-
nopola di comando in posizione
acceso (B).

REGOLAZIONE TEMPERATURA
RISCALDAMENTO (fig. 10)

La regolazione della temperatura si
effettua agendo sulla manopola del

termostato (1) con campo di rego-
lazione da 45 a 85°C. Il valore della
temperatura impostata si controlla
sul termometro (2).

Per garantire un rendimento sem-
pre ottimale del generatore si con-
siglia di non scendere al di sotto di
una temperatura minima di lavoro
di 60°C.

SPEGNIMENTO CALDAIA (fig. 9)

Per spegnere la caldaia premere e

9

LEGENDA
1 Manopola di comando
2 Accenditore piezoelettrico
3 Termostato sicurezza

A Posizione pilota
B Posizione acceso
C Posizione OFF

Fig. 9




ruotare la manopola di comando del-
la valvola gas in posizione OFF (C).
Chiudere il rubinetto del condotto di
alimentazione gas se il generatore
rimarra inutilizzato per un lungo pe-
riodo.

TERMOSTATO SICUREZZA
(fig. 9)

Il termostato di sicurezza a riar-
mo manuale (3] interviene, provo-
cando l'immediato spegnimento del
bruciatore, quando la temperatura
supera i 95°C.

Per riattivare 'apparecchio svitare il
cappuccio di protezione e premere il
pulsante sottostante.

ATTENZIONE:

Se il fenomeno si verifica frequen-
temente richiedere Uintervento del
Servizio Tecnico Autorizzato per un
controllo.

DISPOSITIVO FUMI
(fig. 10)

E una sicurezza contro il reflusso dei
fumi in ambiente per inefficienza od
otturazione parziale della canna fu-
maria (3).

Interviene bloccando il funzionamen-
to della valvola gas quando il rigetto
dei fumi in ambiente é continuo, e in
quantita tali da renderlo pericoloso.
Per poter consentire la ripartenza
della caldaia sara necessario svitare
la copertura del termostato e riar-
mare il pulsante sottostante.

ATTENZIONE: Qualora dovesse ri-
pertersi il blocco della caldaia ri-
chiedere lintervento del Servizio
Tecnico Autorizzato di zona.

TRASFORMAZIONE GAS

Nel caso in cui si renda necessaria
la trasformazione ad un gas diverso
da cui risulta prodotta la caldaia, ri-
volgersi esclusivamente a personale
tecnico autorizzato.

MANUTENZIONE

E" opportuno programmare per
tempo la manutenzione annuale
dell’apparecchio, richiedendola al
Servizio Tecnico Autorizzato nel
periodo aprile-settembre.

LEGENDA
1 Termostato regolazione
2 Termometro
3 Dispositivo fumi
4 ldrometro

Fig. 10

SMALTIMENTO
DELL’APPARECCHIO

Modelli RX 19-26 TP

Le caldaie e le appa-
recchiature elettriche
ed elettroniche, a fine
vita, provenienti da nu-
clei domestici, non do-
vranno essere disposte
con i normali rifiuti urbani misti, ma
conferite, a norma di legge, in base
alle direttive 2012/169/UE e D.Legs.
49/2014, in appositi sistemi di ritiro e
diraccolta. Per maggioriinformazio-
ni sui centri di raccolta autorizzati,
siete invitati ad informarvi presso il
comune di vostra residenza o presso
il rivenditore. Ciascun paese puo an-
che determinare specifiche regole di
trattamento del rifiuto elettrico ed
elettronico. Prima di conferire l'ap-
parecchio consultare le disposizioni
vigenti nel vostro stato.

Modelli RX 3755 TP

Le caldaie e le appa-
recchiature elettriche
ed elettroniche prove-
nienti da nuclei profes-
sionali o classificabili
come rifiuto professionale, a fine

vita, non dovranno essere conferite
con i normali rifiuti urbani misti ma
conferite, a norma di legge, in base
alle direttive 2012/19/UE e D.Legs.
49/2014. Informatevi presso il vostro
distributore per un loro eventua-
le ritiro o sostituzione, nel caso in
cui il prodotto venga sostituito con
uno analogo. Nonostante il vostro
prodotto sia progettato e realizzato
per ridurre al minimo il suo impat-
to sullambiente e sulla salute, esso
contiene componenti che, se mal
gestiti, possono risultare dannosi. Il
vostro ruolo come aquirente, nella
gestione dell'apparecchiatura a fine
vita, e fondamentale per ridurre lim-
patto dei rifiuti sullambiente, sulla
salute delle persone e favorire la fi-
liera del riciclo. Il simbolo (bidoncino
barrato), qui riprodotto e riportato
anche sul vostro apparecchio, sta a
significare che quest’ultimo, a fine
vita, non va conferito come un nor-
male rifiuto urbano misto, ma ben-
si gestito, a norma di legge, come
rifiuto di apparecchiatura elettrica
ed elettronica. Ciscun paese puo an-
che determinare specifiche regole di
trattamento del rifiuto elettrico ed
elettronico. Prima di conferire l'ap-
parecchio consultare le disposizioni
vigenti nel vostro stato.
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GARANZIA CONVENZIONALE

. CONDIZIONI DI GARANZIA
La presente garanzia convenzionale non sostituisce la garan-
zia legale che regola i rapporti tra venditore e consumatore,
ai sensi del D.Lgs. n® 206/2005 e viene fornita da SIME, con
sede legale in Legnago (VR), Via Garbo 27 per gli apparecchi
dalla stessa fabbricati. | titolari della garanzia per avvalersi
della stessa possono rivolgersi ai Centri Assistenza Tecnica
Autorizzati. La Verifica iniziale dell’apparecchio rientra nella
garanzia convenzionale, viene fornita gratuitamente sugli
apparecchi che siano gia stati installati e non prevede inter-
venti di alcun tipo sugli impianti di adduzione di gas, acqua o
energia.

2. 0GGETTO DELLA GARANZIA CONVENZIONALE

La presente garanzia ha una validita di 24 mesi dalla data di
compilazione del presente certificato di garanzia, a cura del
centro di Assistenza Tecnica Autorizzato e copre tutti i difetti
originali di fabbricazione o di conformita dell’apparecchio, pre-
vedendo la sostituzione o la riparazione, a titolo gratuito, delle
parti difettose o, se necessario, anche la sostituzione dell’ap-
parecchio stesso, ai sensi dell’Art. 130 del D.Lgs. n°® 206/2005.
La validita di tale garanzia convenzionale viene prolungata di
ulteriori 12 mesi, nei limiti descritti dal precedente capoverso,
per gli elementi in ghisa degli apparecchi e per gli scambiatori
acqua/gas, rimanendo a carico del consumatore le sole spese
necessarie all'intervento.

Le parti e i componenti sostituiti in garanzia sono di esclusi-
va proprieta di SIME, alla quale devono essere restituiti dal
Centro Assistenza Autorizzato, senza ulteriori danni. Le parti
danneggiate o manomesse, malgrado difettose, non saranno
riconosciute in garanzia.

La sostituzione o riparazione di parti, incluso il cambio dell’ap-
parecchio, non modificano in alcun modo la data di decorrenza
e la durata della garanzia convenzionale.

. VALIDITA DELLA GARANZIA
Il Consumatore dovra richiedere al Centro Assistenza
Autorizzato, a pena di decadenza, la Verifica Iniziale dell’appa-
recchio, entro e non oltre 30 giorni dalla sua installazione, che
potra essere desunta anche dalla data riportata sul Certificato
di Conformita, rilasciato dall'installatore. La Verifica Iniziale
non potra comunque essere richiesta e la presente garanzia
convenzionale sara decaduta qualora la verifica venga richie-
sta su apparecchi messi in commercio da piu di 5 anni. La
rimozione della matricola dell’apparecchio o la sua manomis-
sione fanno decadere la presente garanzia convenzionale.
Nel caso in cui non sia prevista la verifica iniziale o qualora
il consumatore non la abbia richiesta entro i termini sopra
richiamati, la presente garanzia convenzionale decorrera dalla
data di acquisto dell’apparecchio, documentata da fattura,
scontrino od altro idoneo documento fiscale, che ne dimostri
la data certa di acquisto.
La presente garanzia decade qualora non vengano osservate
le istruzioni di uso e manutenzione a corredo di ogni apparec-
chio o qualora linstallazione dello stesso non sia stata esequi-
ta nel rispetto delle norme tecniche e delle leggi vigenti.
La presente garanzia e valida solamente nel territorio della
Repubblica Italiana, della Repubblica di San Marino e Citta del
Vaticano.

4. MODALITA’ PER RENDERE OPERANTE LA GARANZIA

- La presente garanzia sara validamente perfezionata qualo-

ra vengano sequite le seguenti indicazioni per le caldaie a

gas:

erichiedere, al Centro Assistenza Autorizzato SIME piu vicino,
la verifica iniziale dell’apparecchio.

eil certificato dovra essere compilato in modo chiaro e leggi-
bile, e U'Utente vi dovra apporre la propria firma, per accet-
tazione delle presenti condizioni di Garanzia. La mancata
sottoscrizione delle condizioni di garanzia ne determina la
nullita.

e|'Utente dovra conservare la propria copia, da esibire al

Centro Assistenza Autorizzato, in caso di necessita. Nel caso
in cui non sia stata effettuata la verifica iniziale, dovra esibire
la documentazione fiscale rilasciata all’acquisto dell’appa-
recchio.
Per le caldaie a gasolio (esclusi i gruppi termici), le caldaie a
legna/carbone (escluse le caldaie a pellet] e gli scaldabagni
gas, non e prevista la verifica iniziale gratuita. L'Utilizzatore
di tali apparecchi, per rendere operante la garanzia conven-
zionale, dovra compilare il certificato di garanzia e conservare
con esso il documento di acquisto [fattura, scontrino od altro
idoneo documento fiscale, che ne dimostri la data certa di
acquisto).
La garanzia decade qualora il presente certificato di Garanzia
Convenzionale non risulti validato dal Timbro e dalla firma di
un Centro Assistenza Autorizzato SIME ed in sua assenza, il
consumatore non sia in grado di produrre idonea documenta-
zione fiscale o equipollente, attestante la data certa di acqui-
sto dell’apparecchio.

. ESCLUSIONE DALLA GARANZIA

Sono esclusi dalla garanzia i difetti e i danni all’apparecchio

causati da:

emancata manutenzione periodica prevista per Legge, mano-
missioni o interventi effettuati da personale non abilitato.

eformazioni di depositi calcarei o altre incrostazioni per man-
cato o non corretto trattamento dell’acqua di alimenta-
zione (gli obblighi relativi al trattamento dell’acqua negli
impianti termici sono contenuti nella norma UNI 8065:1989:
Trattamento dell’ acqua negli impianti termici ad uso civile).

emancato rispetto delle norme nella realizzazione degli
impianti elettrico, idraulico e di erogazione del combustibile,
e delle istruzioni riportate nella documentazione a corredo
dell’apparecchio.

equalita del pellet (le caratteristiche qualitative del pellet sono
definite dalla norma UNI/TS 11263:2007).

eoperazioni di trasporto, mancanza acqua, gelo, incendio,
furto, fulmini, atti vandalici, corrosioni, condense, aggres-
sivita dell’acqua, trattamenti disincrostanti condotti male,
fanghi, inefficienza di camini e scarichi, forzata sospensione
del funzionamento dell’apparecchio, uso improprio dell’ap-
parecchio, installazioni in locali non idonei e usura anodi di
magnesio.

. PRESTAZIONI FUORI GARANZIA

Decorsi i termini della presente garanzia eventuali interventi a
cura dei Centri Assistenza Tecnica Autorizzati SIME, verranno
forniti al Consumatore addebitando all'Utente le eventuali
parti sostituite e tutte le spese di manodopera, viaggio, tra-
sferta del personale e trasporto dei materiali sulla base delle
tariffe in vigore.

La manutenzione dell’apparecchio, effettuata in osservanza
alle disposizioni legislative vigenti, non rientra nella presente
garanzia convenzionale.

SIME consiglia comunque di fare effettuare un intervento di
manutenzione ordinaria annuale.

. ESCLUSIONI DI RESPONSABILITA’

La Verifica Iniziale effettuata dal Centro Assistenza Autorizzato
SIME ¢ effettuata sul solo apparecchio e non si estende all'im-
pianto (elettrico e/o idraulico), né pud essere assimilata a col-
laudi, verifiche tecniche ed interventi sullo stesso, che sono di
esclusiva competenza dell’installatore.

Nessuna responsabilita e da attribuirsi al Centro Assistenza
Autorizzato per inconvenienti derivanti da un’installazione non
conforme alle norme e leggi vigenti, e alle prescrizioni riporta-
te nel manuale d'uso dell’apparecchio.

Foro Competente: per qualsiasi controversia relativa alla pre-
sente garanzia convenzionale si intende competente il foro di
Verona.

Termine di decadenza: la presente garanzia convenzionale
decade trascorsi 5 anni dalla data di messa in commercio
dell’apparecchio.

Fonderie SIME SpA si riserva di variare in qualunque momento e senza preavviso i propri prodotti nell’intento di migliorarli senza pregiudicarne
le caratteristiche essenziali.



INSTALLER INSTRUCTIONS

CONTENTS

N WON -

DESCRIPTION OF THE BOILER ............oooooiooooooooeooeoeeoeeeeeeeoeeeeeeee oo pag. 18
INSTALLATION.......oooooooovoooeoeee oo pag. 21
CHARACTERISTICS .......o.ooooooooooeeeeeeeeeeeeeeee oo pag. 23
USE AND MAINTENANCE ..........ovooiooeoooooeee oo pag. 24

IMPORTANT

When carrying out commissioning of the boiler, you are highly recommended to perform the following checks:

- Make sure that there are no liquids or inflammable materials in the immediate vicinity of the boiler.

- Make sure that the electrical connections have been made correctly and that the earth wire is connected
to a good earthing system.

- Open the gas tap and check the soundness of the connections, including that of the burner.

- Make sure that the boiler is set for operation for the type of gas supplied.

- Check that the flue pipe for the outlet of the products of the combustion is unobstructed.

- Make sure that any shutoff valves are open.

- Make sure that the system is charged with water and is thoroughly vented.

- Check that the circulating pump is not locked.

- Purge the system, bleeding off the air present in the gas pipe by operating the pressure relief valve on the

gas valve inlet.

RX TP - ENGLISH

ime



1 DESCRIPTION OF THE BOILER

1.1 INTRODUCTION

The RX TP self-powered cast iron

boilers do not require connection
to an electrical system. They are

1.2  DIMENSIONS

1.2.1 Versioéns RX 19-26 TP (fig. 1)

devices that can run on natural gas
(methane) and butane gas (G30) or
propane (G31), exclusively for INDU-
STRIAL APPLICATIONS and not for
C.H. and production of D.H.W. The

instructions given in this manual are
provided to ensure proper instal-
lation and perfect operation of the
appliance.
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1.2.2 Versions RX 37+55 TP [fig. 1/a)
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Fig. 1/a




1.3  TECHNICAL FEATURES

Heat output kW 22.0 30.5 39.1 48.8 60.7

Number of sections n° 3 4 5 6 7

Maximum water head bar 4 4 4 4 4

Smokes temperature °C 119 118 110 130 141

Category [12H3+ [12H3+ [12H3+ [12H3+ [12H3+

Weight 101 126 150 176 202

x
«

Main burner nozzles

Methane 3.65 3.40 3.90 4.05

s
3
3
w
o

Pilot gas nozzles

Methane 0.38 0.38 0.38 0.38 0.38

s
3
3

Methane m3/h 2.64 3.68 4.73 5.82 7.32

Propane (G31) kg/h 1.94 2.69 3.47 4.27 5.37

Burner gas pressure

Butane (G30) mbar

N
[ee)
N
[e)
N
[ee)
N
[ee)
N
[ee)

Methane mbar 20 20 20 20 20

Propane (G31) mbar 37 37 37 37 37

* The gas consumptions refer to the calorific value at standard conditions at 15°C - 1013 mbar




1.4 MAIN COMPONENTS (fig. 2)

=<

Drain cock (1/2")

Burner colletor

Pilot burner
Piezoelectric activation
Safety stat

Gas valve

Control panel

Bulb holder sheath
Indicator door

Gas pressure connection
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Fig. 2




2 INSTALLATION

The boiler should be installed in a fixed
location and shall be carried out only by
specialized and qualified firms in com-
pliance with all instructions contained
in this manual.

2.1 INSTALLATION

IN  ACCORDANCE WITH THE
REGULATIONS IN FORCE, FOR INDU-
STRIAL APPLICATIONS AND NOT FOR
C.H. AND D.H.W.

2.2 BOILER CONNECTION

To protect the heat system from dama-
ging corrosion, incrustation or deposits,
after installation it is extremely impor-
tant to clean the system using suitable
products such as, for example, Sentinel
X300 or X400. Complete instructions
are provided with the products but, for
further information, you may directly
contact GE Betz.

For long-term protection agains corro-
sion and deposits, the use of inhibitors
such as Sentinel X100 is recommended
after cleaning the system.

It is important to check the concentra-
tion of the inhibitor after each system
modification and during maintenance
following the manufacturer’s instruc-
tions (specific tests are available at
your dealer).

The safety valve drain must be con-
nected to a collection funnel to collect
any discharge during interventions.

WARNING: Failure to clean the heat
system or add an adequate inhibitor
invalidates the device’'s warranty.

Gas connections must be made in
accordance with current standards and
regulations. When dimensioning gas
pipes from the meter to the module,
both capacity volume (consumption) in
m3/h and gas density must be taken
into account.
The sections of the piping making up
the system must be such as to gua-
rantee a supply of gas sufficient to
cover the maximum demand, limiting
pressure loss between the gas meter
and any apparatus being used to not
greater than:
- 1.0 mbar for family Il gases (natural
gas);
- 2.0 mbar for family Il gases (butane
or propane).

A sticker inside the module includes

identification and gas type data specific
to the module.

2.2.1 Filter on the gas pipe

The gas valve is supplied ex factory with
an inlet filter, which, however, is not
adequate to entrap all the impurities in
the gas or in gas main pipes.

To prevent malfunctioning of the valve,
or in certain cases even to cut out the
safety device with which the valve is
equipped, install an adequate filter on
the gas pipe.

2.3 FLUE

A flue for the discharge into the atmo-
sphere of the products of combustion
of natural draught plants must have the
following characteristics:

- be sealed against the products of
combustion, waterproof and insula-
ted;

- be made of materials capable of
withstanding normal mechanical
stresses, heat and the action of the
products of combustion and their
condensate;

- be vertical and with no narrowing
throughout its whole length;

- be properly insulated to avoid flue
gases condensing or cooling, espe-
cially if it is placed outside a building
or in rooms with no heating;

- be kept at a safe distance from com-
bustible and easily inflammable
materials by an air space or any
other suitable insulating material;

- have a chamber collecting solid

materials and condensates below
the mouth of the first flue; this
chamber must be at least 500 mm
high. Access to this chamber must
be ensured through a hole with an
airtight metal door;

- its inner section must be round,
square or rectangular; if it is square
of rectangular, the corners must be
round and have a radius of 20 mm
minimum; however, hydraulically
equivalent sections are also permit-
ted;

- be topped by a chimneypot having its
outlet outside the reflux area in order
to avoid back pressures which may
obstruct the free discharge of flue
gas into the air;

- there must be no mechanical suction
equipment at the top of the pipe;

- there must be no overpressure in
stacks placed inside or adjacent to
inhabited rooms.

2.3.1 Flue connection

(fig. 4)

Fig. 4 refers to the boiler connection
to the flue or to the stack through
flue ducts. In making the connection
observe the dimensions given and use
sealing materials capable of withstan-
ding mechanical stresses and flue heat
over time.

At any point of the flue the burnt gas
temperature shall not exceed the dew
point temperature.

Maximum three changes of direction
can be made, including the union to the
stack/flue. For changes of direction,
use only curved components.

max. 2.5 m

29

Inclination
' min. 3%

JY

— e —

1E

Fig. 4
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2.4, CONNECTION TO THE
ELECTRIC CIRCUIT When

quire connection to an electrical system.

the boiler is on, voltage values

are 5/7 mVcc to the thermocouple and
The RX TP self-powered boilers do notre-  250/300 mVcc to the thermopile.

2.4.1 Wiring diagram [fig. 5)

KEY
TR
TF
TS
TP
T
VP
BP
TA

’ NEROBLACK//////L NERO-BLACK
NERO-BLACK NERO-BLACK
[ Q| | O
SEESEENEES

NERO-BLACK
= =
= S
” S
=
=
A ROSSO-RED

N GIALLO-YELLOW

N

TP

Boiler stat

Smoke stat

Safety stat
Thermopile
Thermocouple
Pilot coil

Gas valve main coil
Room stat

NOTE: Cables 1 x 2.5 mm

Fig. 5




3 CHARACTERISTICS

3.1 SMOKE SAFETY DEVICE l[fig. 6)
The smoke stat provides a protection
against the discharge of flue gas into
the atmophere (5).This control device
stops the gas valve if the flue gas is
descharged into the boiler room is con-
tinuous way and in such quantities as to
become dangerous.

To start the boiler again, switch off the
power, then remove the smoke stat
cover and reset the button below.

If the thermostat continues to trip off,
it will be necessary to check the flue
thoroughly, making all the necessary
changes to ensure it works properly.

On the RX 37+55 TP models, the smoke
stat capillary on the back of the boiler
shall be put into the 12.5 ¢ hole of the
droughtdiverter support bracket and
fixed to it with the fitting and the M12
lock nut already mounted on the capil-
lary (fig. 6).

3.2 COMPONENTS

AND ACCESSORIES

The SIT 820 mV gas valve gathers all the
devices required to enable all the auto-
matic and manual functions in one sin-
gle block for the adjustment and safety

of the gas boiler.

Powered by the thermopile’s voltage,

this valve can be used with any type of

gas.

The SIT 820 mV valve gathers the fol-

lowing components:

- Safety valve with flame protection de-
vice on the pilot burner;

- Automatic shut-off valve on main
burner;

- Pressure/flow rate adjustment valve
of the pilot burner;

- Gas pressure regulator to the main
burner;

- Gas passage lock button on both the
main burner and pilot burner.

KEY

Smoke stat capillary
M12 lock out

Capillary support bracket
M12 fitting

Smoke stat

g~ WwN -

Fig. 6
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4 USE AND MAINTENANCE

4.1 ACTIVATION AND
SIT 820 NOVA mV
GAS VALVE
ADJUSTMENT l[fig. 7)

- Check that both the system and boi-
ler are full of water and fully vented.
Remove the inlet pressure gauge on
the gas valve (7) and engage a water
column gauge. Open the gas cock.

Check that the upstream gas pressu-

re is equal to or slightly higher than 20

mbar. (Attention: if pressure exceeds

37 mbar, insert the pressure reducers

upstream the boiler or boiler room).

Rotate the control knob (1) to the pi-
lot position. Fully press the control
knob. The gas will start leaking from
the pilot. Switch the pilot on using the
piezoelectric activator. When the pilot
is on, wait about 20 minutes before
releasing the control knob. The pilot
will remain on. Otherwise, repeat the
operation.

Rotate the control knob to the burner
position.

Remove the downstream pressure
connection screw on the valve (8).
Move the water column gauge to the
downstream pressure connection.
Tighten the inlet pressure connection
screw.

- Set the required temperature on the
boiler thermostat. When the burner
is fully on, calibrate the burner gas
pressure (using adjustment screw 2)
referring to the values indicated in the
technical data table (point 1.3) accor-
ding to the type of gas used.

- Seal the performed adjustment.

If the burner does not switch on, check

that sufficient voltage reaches the gas

valve.

4.3  ADJUSTING THE GAS
PRESSURE TO BURNERS

Pressure calibration and gas input are
carried out by the manufacturer.
During installation of the equipment,
feed pressure might be different from
standard values.

It is therefore necessary to check pres-
sure and gas input when igniting the
boiler for the first time.

This test should be performed with the
boiler in full operation (obviously no
other gas appliances should be wor-
king at the same time). Read the gas
meter twice every 6 minutes. Multiply
the consumption by ten to calculate the
consumption per hour.

If this value does not correspond to
the one in point 1.3, turn the screw of

KEY

1
2
3
4
7
8
9

Control knob

Burner pressure adjustment screw
Pilot flow rate adjustment screw
Thermocouple connection

Power pressure connection

Burner pressure connection
Burner solenoid valve

Fig. 7

the pressure regulator on the valve
until the exact value is obtained. Screw
slowly and gradually. Read the gas
meter at least thirty seconds after
regulating the pressure.

44  GAS CONVERSION
(fig. 8)

A kit is supplied complete with the
necessary change-over materials for
operation with butane gas (G30) or pro-
pane gas (G31). Operate in the following
manner for changing over from one gas
to another:

- Replace the main nozzles and pilot

nozzle supplied in a kit.

- Fully tighten the gas valve adjustment
screw (2 fig. 7).

- Set valve input pressure at 30/37
mbar according to the type of gas by
acting on the outer pressure reducer.

- When the working pressures have
been adjusted, reseal the regulators.

- After have ultimated the conversion
of the boiler, please stick onto the
casing panel the plate showing the
relevant feeding gas which is inclu-
ded into the kit.

NOTE: After assembling all the gas
connections, a test for gas tightness
must be carried out using soapy water
or special products. Do not use naked
flames. The conversion to different



gas must be carried out exclusively by
authorized technical personnel.

4.5 REMOVING THE CASING

It is possible to completely disassem-
ble the shell for an easy maintenance
of the boiler following these simple
instructions:

- Remove the boiler top which is fixed
with pressure plugs.

- Remove the panelboard.

- To remove the door, unscrew com-
pletely the screw fixing the top hinge
and lift the door, removing it from the
fixed plug of the bottom hinge.

- Remove front and back panels by loo-
sening the four nuts which fix them to
the panels side.

- Remove the sides.

4.6 MAINTENANCE

In order to ensure functionality and
efficiency, the device must undergo
annual checks carried out by qualified
technical personnel.

4.6.1 Checking and cleaning

the iron cast heat exchanger

Follow the operations below to clean

the iron cast heat exchanger:

- Take off the boiler top.

- Remove the smoke chamber clea-
ning plate by unscrewing the faste-
ning screws in the RX 19-26 TP boi-
lers.

- Remove the smoke chamber com-
pletely unscrewing the two nuts from
the back side and the nut from the
front side of RX 37+55 TP boilers.

- Extract the burner assembly by
unscrewing the four screws which fix
it to the valve flange.

- With the appropriate brush, reach
down to the rows of plugs of the cast
iron exchanger from the top and
scrape off any scale with vertical
movements.

- Remove the burners from the nozzle
holder header and throw a jet of air
inside them so that any dust can be
removed. Make sure that the top dril-
led part of the burners has no scale
left.

- When disassembling and reassem-
bling the burners be careful not to
force any delicate parts, such as the
thermocouple drill or the ignition
unit.

- Scrape off any scale from the boiler

1 Main nozzle
2 Pilot nozzle
3 Thermopile
4 Thermocouple

5 Electrode activation

Fig. 8

bottom and reassemble all the parts
checking the position of the gaskets.
- Check the stack making sure the flue
is clean.
- Check the correct operation of the
equipment.

4.6.2 Checking and cleaning
the main burner

Address a water jet inwards the bur-
ners so to remove the accumulated
dust. Ensure that the burner perforated
upper part is free from scale.

When disassembling and reassembling
the burner, do not force on the delicate
components, such as the thermocou-
ple, thermopile and pilot burner.

4.6.3 Checking and cleaning
the pilot burner

Clean the primary air inlet hole and pi-
lot nozzle with an air jet. Check that the
burner flame licks the thermocouple
and thermopile tip completely.

4.6.4  Checking the thermopile
efficiency

If correctly heated, the thermopile ge-
nerates the current required for the gas
valve to work. If correctly heated, the

thermopile generates 700/800 mV vol-
tage, which must be measured using a
millivoltmeter on the two cable connec-
tion terminals to the gas valve.

The operator of the gas valve requires
about 300mV voltage.

The poor voltage of the thermopile pre-
vents the system from working.

4.6.5 Checking the
thermocouple efficiency

If heated correctly, the thermocouple
generates the voltage required for ke-
eping energised the magnet that con-
trols the gas passage opening to the
pilot burner.

Normally, the thermocouple generates
5/7 mV, which must be measured using
a millivoltmeter on the two thermocou-
ple connection terminals to the manual
reset safety thermostat.

The poor voltage of the thermocouple
prevents the system from working.

4.6.6 Checking the gas valve
efficiency

Preventive maintenance operations
cannot be performed on the gas valve.
Only the magnetic unit can be replaced.
Anyway, verify cleanness and remove
any oxidation or dirt on the connections
between thermopile and gas valve and
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thermocouple and gas valve.

4.7 TROUBLESHOOTING

The burner does not switch-on.

- Check that the gas flow is regular
and that air has been removed from
the pipes.

- Check that the pilot nozzle hole is not
clogged.

- Check the activation operations.

The activator does not emit the

discharge.

- Replace the failed piezoelectric acti-
vator.

- The electrode is not positioned cor-
rectly or has failed and must be
replaced.

- Ensure there is no false contact
between terminal and activator
cable.

The pilot burner switches off when the

activation button is released.

- Check that the pilot burner flame
covers the thermocouple sufficiently.

- Adjust the gas flow rate to the pilot.

- Check that the thermocouple ter-
minals are correctly fastened to the
safety thermostat.

- The safety thermostat is faulty and
must be replaced.

- Check the thermopile efficiency.

- Check the thermocouple efficiency.

- Replace the gas valve.

The pilot burner does not burn cor-

rectly.

- Check that the gas pressure is regu-
lar.

- Clean the primary air intake hole of
the pilot burner.

- Clean the pilot filter in the gas valve.

Bursts at the burner start and activa-

tion delay.

- Check that the pilot burner flame is
not too short.

- Check that the boiler body is not too
dirty.

The main burner does not switch-on.

- The flue safety thermostat has been
activated (point 3.1)

- Check the thermopile efficiency.

- Check the thermopile efficiency.

- Replace the gas valve.

The boiler gets dirty easily causing

scaling of cast iron exchanger and

cutting off of smoke stat.

- Make sure the main burner flame
is well regulated and the gas con-

sumption is proportional to the boiler
output.

- The boileris installed in a poorly ven-
tilated room.

- Insufficient flue draught or not com-
plying with existing standards

- The boiler operates at too low tempe-
ratures, set the boiler stat at higher
temperatures.

The thermostat re-ignites with too
high temperature drop.
- Replace the boiler stat which is faul-

ty.



USER INSTRUCTIONS

WARNINGS

- In case of fault and/or incorrect equipment operation, deactivate it, without making any repairs or taking any

direct action. Contact the nearest authorised technical personel.

- The installation of the boiler and any servicing or maintenance job must be carried out by qualified personnel.

Under no circumstances, the devices sealed by the manufacturer can be tampered with.

- ltis absolutely prohibited to block the intake grilles and the aeration opening of the room where the equipment

is installed.

LIGHTING AND OPERATION

BOILER IGNITION (fig. 9)

To switch the boilers on, follow the

procedure below:

- Press and rotate the control knob
of the gas valve in pilot position (A)

- Keep the knob pressed for a few
seconds and simultaneously and
repeatedly activate the piezoelec-
tric activator button (2).

- Release the button, ensuring
that the pilot burner remains on.
Should it switch off, repeat the
operation.

- To switch the main burner on,

press and rotate the control knob
to the ON position (B).

ADJUSTMENT OF HEATING
TEMPERATURE (fig. 10)

The heating temperature can be
adjusted with the stat knob with a
range from 45°C to 85°C (1).

The temperature setting can be che-
cked on the thermometer (2).

For an always optimum operation
of the boiler we recommend not to
reduce the operating temperature

below 60°C.
SWITCHING OFF THE BOILER (fig.
9)

To switch the boiler off, press and
rotate the control knob of the gas
valve to position OFF (C).

Close the gas pipe cock if you are
not going to use the boiler for a long
time.

SAFETY STAT l(fig. 9)

RX TP models are equipped with

9

WN —=m

O 0 >

Control knob
Piezoelectric activator
Safety stat

Pilot position
On position
OFF position

Fig. 9

27

ENG



28

safety stat (3) with manual reset-
ting. In case the boiler temperature
exceeds 95°C the safety stat will
extinguish the pilot burner thus
shutting off the gas flow to the pilot
and main burner.

Should the stat trip off, it will be
necessary to unscrew the cover and
reset the button below for the pilot
burner to restart.

ATTENTION: Should the boiler
“lock out” again, you must call the
authorized technical staff.

SMOKE SAFETY DEVICE (fig. 10)

It is a safety device which controls
the correct discharge of flue gas into
the atmophere (3].

The control device stops the gas
valve if the flue gas is descharged
into the boiler room is continuous
way and in such quantities as to
become dangerous.

To start the boiler again, switch off
the power, then remove the smoke
stat cover and reset the button
below .

ATTENTION: If the boiler stops
again, it will be necessary to call
the authorized technical staff.

GAS CONVERSION

Should a gas other than that for
which the boiler is equipped be used,
the conversion has to be carried out
by technical personel authorized by
the manufacturer.

CLEANING AND MAINTENANCE

When the heating is turned off at the
end of the season, it is compulsory
to check the boiler and clean it.

Maintenance and check of
equipment and safety devices shall
be carried out only by authorized
technical personel.

DISPOSAL OF THE EQUIPMENT
(2012/19/UE)

Once it reaches the end
of its operating life, the
equipment MUST BE
RECYCLED in line with
current legislation.

KEY
Boiler stat

Thermometer

1
2
3  Smoke stat
4

Hydrometer

N

Fig. 10

IT MUST NOT be disposed of toge-
ther with urban waste.

It can be handed over to recycling
centres, if there are any, or to retai-
lers that offer this service.
Recycling prevents potential dama-
ge to the environment and health.
It allows to recover a number of
recyclable materials, with conside-
rable savings in terms of money and
energy.




MHCTPYKUUU ONA YCTAHOBLUUKA

OrN1ABJIEHUE

A WO N =

ONMUCAHUE ATITIAPATA ...ttt e bt b et e e bt e st e e sneesnbeesneesnnennne s cTp
VYOTAHOBKA ...ttt b ettt a e bt s ab e e nbe e e e be e ene e b cTp
XAPAKTEPUCTUKW ...ttt ettt ettt et nne et cTp
SKCMNYATALMA U COAEPHKAHUE ... cTp

BHUMAHUE

Mepepn nepBbIM BKIOYEHMEM KoTnoarperara cnegyeTt BbiNOMHUTL CReayowme npoBepoYHbIe

paboTbl:

— MNpoBepbTe, 4TOObI B HEMOCPEeOCTBEHHOM O6AM30CTM OT KOT/oarperata He Haxoaunocb
NErkoBOCMNIaMEHAIOLMNXCA XUOKOCTEN 1 MaTepmanos.

— Y6epuTtecb, MpaBW/IbHO /1M BbINOJSIHEHA 3NEKTPOMPOBOAKA W MOAK/IYEH N1 NPOBOL
3a3eMfieHnA K HafeXXHOol cucTeMe 3a3eMreHus.

— OTKpoMiTE ra3oBblil KpaH 1 NPOBEPbTE NPOYHOCTb KPEMMEHWIA, B TOM YUCTE 3aKUM FOPESIKU.

— Y6eanTech,4To BbibpaHHbIA TUMN TOM/MBA NPUIOAEH ANA 3KCnyaTtaumm KoTaoarperaTa.

— MpoBepbTe,4TO6bl TPyba BbIOPOCA MNPOAYKTOB ropeHuAa Obina cBob6ogHa/ npaBusbHO
CMOHTUpOBaHa.

— Y6eaunTtechb, 4ToObI BCE MMEOLMECA 3AC/TOHKN Oblfi OTKPbITbI.

— YOocToBepbTECh, YTO CMCTEMa 3anofiHeHa BOAOW, a nepef 3TuM Obina OCywecTBreHa ee
npoayBKa.

— NpoBepbTe, UTOOLI LMPKYNATOP HE OblN 3a610KMPOBaH.

— lNpopyriTe HaxogAWMINCA B ra30BOM TPy60onNpoBoAe BO3AYX Npv NMOMOLLM BO34YLIHOrO KnanaHa
[LaBneHnA, pacnosioXKeHHOro y BXo4a ra3oBol 3aC/TIOHKMU.
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1 OINUCAHUE AMNMAPATA

11 BBEOEHUE

KoTtnbl RX TP BbINOMHEHbI U3 YyryHa,
OHM He TpebyT NOAKIOYEHUA
K 9MeKTpoceTu, MOCKOJSIbKY OHU

3HEProHe3aBUCUMbl. JTO  KOTSbI,
npegHa3Ha4YeHHble TOJIbKO anAa
OTOMNJIEHNA, OHWM MOryT paboTaTb Ha
NpUpPOAHOM rase (MeTaHe), Ha 6yTaHe
(G30) nnn nponaxe (G31). Cnegynte

WHCTPYKUMAM,  WU3MI0XKEHHBIM B
JaHHOM  pYyKOBOACTBE, M  9TO
06ecneynT npaBUSIbHYIO YCTaHOBKY
MU onTumanbHylo paboTy [aHHOro
annapaTa.

1.2 PA3MEPbDI
1.2.1 Mopenb “RX 19-26 TP” (Puc. 1)
20 95 45 COEOVMHEHMA
1 J 1T o
- ' e — : W % R O6paTHbi X004, )
@ \\ CUCTEMBI 11/,
9@ ) M Tlopaya nop nasneHvem
M B CMCTEME 11"
° S 9, G Tlopava rasa 1/2”
q
° G 19TP 26 TP
8 P wmm 595 720
NG D wmm 130 150
0
N
N~
~
o [
LI} o Y
' L [RS] UJ t \th_
400 ﬂj @ Puc. 1
1.2.2 Mopenb “RX 37+55 TP” (Puc. 1/a)
@D z
T
23, ar‘ﬁ
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T Q@ |
M j 9
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N
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] 7 ) lmlmmm r %_ - 1
L 400 J L P J iﬂ S
COEONHEHMA 37 TP 48 TP 55 TP
R O6paTHbIn X0A cUcTeMbI 11,7 P MM 670 770 870
M Topava nop nasnexHviem B cucteme 11" H wmm 1435 1435 1675
G Tllopayva rasa 3/4” Z MM 245 295 345
D wmm 180 180 200
Puc. 1/a




1.3 TEXHUYECKWE OAHHbIE

RX

TennoBaA MOLLHOCTb

I'Ipoussop.MTeanoch no Tenny

Ne anemeHTOB

BopocopaepyxaHue

MakcumanbHO gonycTuMoe gaBjieHue

KBaTT

KBaATT

n

6ap

MakcumasnbHO gonyctumas Temnepatypa °C

Temnepartypa AbiIMoo6Gpa3oBaHUA

Pacxop pbima
Kareropwusa
Tun

Bec

Conna rasa
Konuyectso
MeTaH
G30 - G31
[asoBble conna
KonnyectBo
MeTaH

G30 - G31

Pacxop rasa *
MeTaH

BytaH (G30)
Mponan (G31)

[asneHue rasa B ropenkax

MeTaH
ByTaH (G30)
MponaH (G31)

[asneHue npu nopaym rasa

MeTaH
Bytan (G30)
Mponan (G31)

°C
gr/s

Kr

m3/h
Kr/vyac

Kr/yac

mbap
mbap
mbap

mbap
mbap
mbap

19 TP
22,0
25,0
3
10
4
95
119
24,7
[12H3+
B11BS
101

3,15
1,80

0,38
0,27

2,64
1,97
1,94

9,8
28
35

20
30
37

26 TP
30,5
34,8
4
13
4
95
118
34,7
[12H3+
B11BS
126

3,65
2,10

0,38
0,27

3,68
2,74
2,69

9,6
28
35

20
30
37

37 TP

39,1
44,8
5
16
4
95
110
52,2

I12H3+

B11BS

150

3,40
1,95

0,38
0,27

4,73
3,53
3,47

9,6
28
35

20
30
37

48 TP
48,8
55,0
6
19
4
95
130
53,1
[12H3+
B11BS
176

3,90
2,20

0,38
0,27

5,82
4,34
4,27

9,1
28
35

20
30
37

55 TP
60,7
69,2
7
22
4
95
141
59,2
112H3+
B11BS
202

4,05
2,45

0,38
0,27

7,32
5,45
5,37

20
30
37

* O6bem pacxogyemoro rasa BblBOOUTCA Ha OCHOBaHUN 3aHVKEHHOW Tel'lﬂOTBOpHOVI cnocobHOCTU rasa B CTaHOApPTHbIX yCnoBuAX 15 °C -

1013 mbap.
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1.4

OCHOBHbIE KOMMOHEHTbI (Puc. 2)

R
il

CMNEUNDUKALINA

1 KpaH pasrpysku
KOJNEKTOP ropenok
3ananbHaA ropenka
Mbe303aneKkTpuyeckoe 3axxmraHne
3awmnTHbIN TepmocTaT
["a3oBan 3acnoHka
MaHenb ynpaBneHuns
Koxyx pgep>xatenb Konbbl
CMOTpPOBOE OKOLLKO
He300 paBneHua rasa

QO OWONOO”OA~WN

e

10

Puc. 2




2 YCTAHOBKA

YcTaHoBKka [OOMKHa 6bITb
CTaUMOHApPHOM 1 OCYLIECTBNATLCA
MCKNIOYNTEeNbHO cneumann3npoBaHHbIM
M KBaMULMPOBAHHLIM MEepPCOHaIoM
hvpMbl B COOTBETCTBUM C 3aKOHOM
46/90 wn ¢ cobniogeHnem  Bcex
VHCTPYKLWIA n npeanvcaHuni,
M3N0XXEeHHbIX B AaHHOM PYyKOBOACTBE.
Kpome TOro, Heobxoaumo cobniopatb
npasuna NPOTUBOMNOXAPHOM
6e3onacHocTn " VHCTPYKLMM
rasoBLUVKOB, KaK 9TO MPEANMCLIBAIOT
3akoH 10/91 oTHocuTenbHO YCTaBoB
KommyH v oupekTma DPR 412/93.

21 TMOMELLEHUE
KOTENbHOMN
M BEHTUNAUUA (Puc. 3)

KoTtnoarperathbl
19-26 TP”,

cepvn “RX
npenen  MOLLHOCTMK

KOTOpbIX He OGonee 35 KBaTT,

MOryT  ObITb  YCT@HOBMEHbl B

LOoMaLLIHUX roMeLLeHmAX B

cnyyae MpoOCTOM  3aMeHbl  1Mb0o

B NPUCNOCOBNEeHHbIX [nA  3Toro

TEXHUYECKUX  MOMELEHNAX  Mpu

cTporom cobnogeHnn npeanmcaHun

DPR 412/93 n HopmaTueoB UNI-CIG

7131/72 wn 7129/92. Heobxoaonmo,

yTobbl B MOMELLeHMAX, rae

yCTaHaBNMBalTCA rasoBble
annapatbl C OTKPbITON Kamepow,
obecneymBanca 6bl TakoOW MNPUTOK

BO34yxa, KOTOPbIN Heobxoaum, no

KpaviHen mepe, OJ1A ropeHuA rasa,

MCMOoMb3yeMoro B Ka4ecTBe TONvBa

[LNA pasfN4YHbIX MEXaHN3MOB. Takum

obpasom, OnA npuTOoKa BO3OyXa B

noMeLleHne Heobxoaumo npobuTb

BO BHELWHUX CTEHax OTBEpCTMA,

KOTOpbIE:

— UMEKT B MOMHOM CBOGOAHOM
ceyeHuwn, no KparviHen mepe, 6
CM? Ha KaXk[bli KBaTT TeroBow
MOLLHOCTM W, CefoBaTeNnbHO, He
MeHbLue 100 cm?,

— OOMKHbI BbITb PACMONOXKEHbBI KaK
MOXHO OnvKe K Mosy, HUYeM
He 3arpoMoXpaTbCA W UMeTb
3alUMTHbIE peLleTKn, KOoTopble
He ymeHbwann O6bl CceyeHus,
HeobXxoaMMOoro AA NPOXOXKOEHWA
BO3ayxa.

Mopenn “RX 37+55 TP’c
MOLWHOCTbIO 6onee 35 kBaTT
OOJIKHBbI pasmeuiaTtbcA B
TEeXHUYecKoM NOMELLEeHNN,
MMEILLEM OMNpeaeneHHble pa3Mepbl
n oTBevawuwem TpeboBaHUAM
B cooTBeTcTBUM ¢ 3akoHom DM.
12/04/96 Ne 74 “O6 yTBEp>XAEHUN

npaBusl TEXHUKN 6e3onacHoCTV AnA

npenoTBpalleHna MoXapoB npu
NPOEKTUPOBAHUN, CTPOUTENbCTBE
M akcnnyataumm  TepMUYECKUX

YyCTPOWCTB, paboTaroLmX Ha ra3oBoM
Tonnmuee”. BbicoTa nomeweHus, roe
ycTaHaBnMBaeTCA KoTnoarperar,
0OJXXHa COOTBETCTBOBATb
pa3mepam, NpuBEeAEHHbIM Ha puUc. 3.
Kpome Toro, anAa nputoka BO3ayxa
B rnomeLlleHne HeobxoamMmo caoenaTb
BO BHELUHMX CTEHaxX BO3OYXOOYBKW,
NOBEPXHOCTb KOTOpbIX,
paccuMmTaHHaa B COOTBETCTBUM C
n.4.1.2 atoro e DM. HopmaTuBa,
H/ B KOEM cllyvae He O0/kHa bbiTb
mMeHblwe 3000 cm?, a B crydyae
MCMOMb30BaHUA rasa C MNMOTHOCTbIO
6onblue 0,8 MeHbLue 5000 cm2.

2.2 NOAOKNKOYEHMUE
YCTAHOBKMU

[nAa npepoxpaHeHuA TenyoBOW
YCTAHOBKM OT BPEAHON KOPPO3uK,
HaKUMM WM OTNOXEHUN O4YeHb
Ba>KHO nepep yCTaHOBKOW
060pyaoBaHMA BbINOHUTL MOWKY
yCTaHOBKW, B  COOTBETCTBUU
co ctaHpgaptom UNI-CTI 8065,
NCnonb3yA Takue cneuunanbHble
cpencTea Kak, Hanpumep, Sentinel
X300 nnu X400.

[MONHbLIN  KOMMNEKT WHCTPYKUUNA

nocTaBnAeTcA BMEcCTe c
npoaykKuunemn, oQHako, onAa
nonyyeHma 6onee peTanibHOM

MHGOPMaLMN  MOXHO CBA3aTbCA
HanpAamyto ¢ npousdsogutenem GE
Betz srl. [Nocne npoMbIBKY cUCTEMBI,

OnAa eé 3awuTbl OT KOppo3un wu
OTNOXEHUN, pekomMmeHpyeTcA
ucnonb3osaTtb nob6aBku-
3amegnutenu Tuna Sentinel X100.
Ba>kHO npoBepATb KOHLUEHTpauuio
nobaBkn-zamennuTena nocne
Ka)kOonN PEKOHCTPYKLUUN CUCTEMDI
W 1ocne Kax[oro TEeXHUYeCcKoro
06Cny>XnBaHMA, B COOTBETCTBUN C
npeanMcaHnAMn nponssoauTenen
(0 cmeumanbHbIX YCMOBUAX MOXHO
y3HaTb y OUCTPUOLIOTOPOB).
Bbinyck npeaoxpaHnTenbHOro
KnanaHa DOMKEeH ObITb
NPUCOEANHEH K MPUEMHON BOPOHKE
ONA  HanpasBneHWA BO3MOXHOWN
NpoayBKW Npu cpabaTbiBaHWW.
PekomeHgyeTcA ycTaHaBnuBaTb
noaxoAdLme oTceKaloLme BeHTUN
Ha HarHeTaTeslbHbIX U BO3BPaTHbIX
Tpybonposoaax.

BHUMAHMUE: MNpu HeBbINONHEHUN
NPOMbIBKM CUCTEMbl OTOMJIEHUA
7] npu Hepo6GaBfieHUu
cooTBeTCTBylOWENn po6GaBKuU-
3amepnnuTenAa, TepAeTcA MpaBo
Ha rapaHTuiHoe o6cnyXXuBaHue
KoTna.

Mopknio4veHne K rasoBson
Maructpanu OO/IXHO ObITb
BbINOSIHEHO B COOTBETCTBUWU CO
ctaHgaptamu UNI 7129 u UNI
7131. MNpwn onpepeneHnn pasmepos
rasosblx Tpy6 OT cuyéTuMka p[o
MooynA Heob6XOAMMO Yy4uUTbIBaTb
Kak 06béM pacxomoB B M3/4, Tak
M NNOTHOCTb paccMaTpMBaemoro
rasa.

CeyeHunAa Tpyb60onNpoBOAOB, KOTOPbIE
COCTaBMAKT YCTAHOBKY, [OOJDKHbI
ObITb TaKUMU, 4TOObI FrapaHTUPOBaTb

&
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no tenny:

SOOI OIS Q/fz

H BbiBOOUTCA C y4yeTom COBOKyI'IHOI?I npon3BoaONTENIbHOCTU

— He 6onbwe 116 kBatT: M 2,00

— 6onblie 116 kBaTT Ao 350 KBATT: M 2,30
— 6onble 350 kBaTT Ao 500 kBaTT: M 2,60
— 6onblue 580 kBaTT: M 2,90

Pwuc. 3
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NnocTaBKy rasa, AOCTaTO4Hyl OfA

MOKPbITMA MakCuUMasnbHOro Cnpoca,

orpaHuymMBas noTepto [OaBfieHUA

MeXay CYETUMKOM ©n  NobbiM

obopynoBaHMeM Tak, YToObl OHA He

6bina 6onee:

— 1,0 mbap onA NpuMpopHOro rasa
(meTan)

— 2,0 mbap AnA CXWMXKEHHOro rasa
(6yTaH unu nponan).

BHyTpn KoXyxa 6blna npukieeHa
Tabnmyka, Ha KOTOPOW NpuBOAATCA
TeXHUn4YeCckne XxapakTepuctmkm wu
[aHHble KOTNa, a TakXXe TuM rasa,
Ha KOTOpPbIA OH HACTPOEH.

2.2.1 ®unbTp rasoBoi
Tpy6onpoBoaHOU ceTu

®abpuyHbIi  BapuaHT  ra3oBoWn
3aCNOoHKM npegycmatpveaeT
Hannuve y ee Bxoga unbTpa,
KOTOPpbI, 0OHaKo, He obecrneyvmBaeT
yOaneHuA BCex npumecen 13
raza B TpybonposogHou cetun. Bo
n3bexxaHne HapylweHun B paboTte
3aCnOHKM M Jaxe  3aluTHON
CMCTEMbI, KOTOPOW OHa CHabXXeHa,
Heobxo0ouMo YyCTaHOBUTb B
TpyboNpoBOAHOM CETM cneunasnbHO
I'Ipe,El,Ha3Ha‘-IeHHbII7I anAa 3To0ro

hunbTp.

2.3 [ObIMOBAA TPYBA

MpenHasHavyeHHaa OnAa Bblibpoca

B aTmocdepy NpoayKTOB

ropeHusa ObIMoBanA Tpyba

annapaToB C €CTECTBEHHOW TAroWn

OOIDKHA OTBeYaTb  Creaylowum

TpeboBaHMAM:

— Oo/MmkHa 6blTb  HenpoHuuaema
ona NPOLYKTOB ropeHua,
BOOOHeNpoHuLaema n
TEPMUYECKN U30NTMPOBAHA;

— OO/MKHa ObITb M3roTOBMIEHA U3
MaTepuanoBs, YCTOMYMBBIX B
TeyeHne [OJINTENbHOIO BPEMEHU
K HOpMasibHbIM  MeXaHW4YeCcKUM
Harpyskam, BbICOKMM
TemnepaTtypaMm 1 BO3LENCTBUIO
NPOAYKTOB FOPEHUA 1, BO3MOXHO,
MX KOHOEHCcaToB;

— OomkHa 6blTb ycTaHOBEHa B
BEPTMKaA/IbHOM MOJIOXXEHUN N He
VMETb CY>XEHWA MO BCen CBOEeW
OJNHE;

— 6bITb COOTBETCTBYIOLLMM 06pa3oM
M30/IMPOBAHHOM BO u3bexaHue
noABMIEHMA  KOHAeHcaTa Wi
OX/TaXXOeHnA AbiMa, B YHaCTHOCTU,
€CnM  OHa  pacnonoXxeHa ¢

MAKC 2,5 M

29

HAKJIOH
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Puc. 4
BHELUHEN CTOPOHbI 34aHWNA WK B 2.3.1 MNMopcoeauHeHne
HeoTanMBaeMblX NOMELLEHUAX; AbIMOBOW TPYO6bI
DOMKHa HaxoouTbCA (Puc. 4)
Ha onpeneneHHom
paccToAHUM  OT  roplYUX W Ha puc.4 1M306pa>keHo
nerkosocnnamMeHsAWWUXCA noocoegviHeHWe  KoTnoarperaTta

mMaTepuanoB, OJ1IA 4Yero MOXHO
1Cnob30BaTh BO34yLUHbIE
nyCTOThbI nnn noaxoadiuiuve
N30MALMOHHbIE MaTepuarbl;
OO/MKHa MMeTb Mo BXOOAOM B
nepBbIi AbIMOBOW KaHan Kamepy
cbopa TBepOblX BeLeCTB WU
BO3MO>XHbIX KOHOeHCaToB Ha
BbICOTE HEe MeHee 500 MMm.

Bxon B Ty Kamepy
obecneyvBaeTcA MNpu MOMOLLM
BO3LYXOHENPOHNLAEMON
MeTanIMyeckon oBepubl;

A0JDKHa MMeTb BHYTpEeHHee
ceyeHne Kpyrnoe, KsagpartHoe
nnn NpPAMOYroJibHoe: B

nocneaHnx OBYX cnyyasx
HeobXxoOoUMO OKPYrInUTb Yribl C
pagnycom He meHee 20 MM; TEM
He MeHee, [OMyCcKalTCA TakXe
rMAPaBIMYECKM 3KBUBAEHTHbIE
coefuVHeHus;

OO/MKHA OblTb CHabxeHa Ha
Kpbllle BbICTYNAKOWEN YacTbHo,
BbIXOOHOE OTBEPCTUE KOTOPOW
OO/HKHO  pacronaratbCA  BHe
Tak HasblBAEMOW 30Hbl OTTOKA
BO wu3bexaHne ob6pa3oBaHuA
npoTMBOAABMEHMA, KoTopoe
MOro 6bl 3aTPYAHUTL CBOOOOHBIN
BbI6pOC B aTtmMocdepy NpoayKToB

ropeHus;
He Oo/MKHA MMEeTb MexaHUYecKux
cpencTs acnupaumu,

pacnonoXXeHHbIX HaBepXy TPyobl;
B ObIMOX0OAe, KOTOPbIA MPOXOANT
BHYTPU >XXWUMbIX MOMELEHNA nn
pacnofioxXeH BMIOTHYO K HUM,
He [OO/MKHO ObiTb M3ObITOYHOrO
naBneHus.

K AbiMOBOM Tpy6e mnu gbiMoxony
npy NOMOLWM ObIMOBbLIX KaHasoB B
COOTBETCTBUN C NpeanucaHuamMmn
HopmaTtmBa UNI  7129/92 pnna
annapTos c HOMUHaJTbHbIM
pacxogom Tenna He O6onee 35
KBaTT.

Mpn noacoeguHeHnn
pekomeHayeTcA He TOMbKO
cobnopgatb YCTaHOBJ/IEHHbIE

KBOTbl, HO W  WCMOSb30BaTb
BOLOHENpPOHMULAEMDBle
martepuarnbl, yCcTOuMBbIE B
TeyeHVe [OJINTENbHOrO BpPEMEHU
K MeXaHW4ecKMM Harpyskam u
BbICOKVM TemnepaTtypam Abima.

B niobor Touke obIMOBOro KaHana
TemnepaTypa NpoAyKTOB ropeHus
OO/KHa 6bITb Bbllle TeMnepaTypbl
B MeCTe BbINafeHnsa pochl.
HanpaBneHne He MOXeT MeHATbCA
6onee 3 pas, BK/toYaA coeaHeHne
BXOOHOrO OTBepcTUA Abimoxona/
ObIMOBOW TPYObl.

0OnAa  unameHeHuMA  HanpaBneHus
MCMONb3YNTE TONbKO 3JIEMEHThI
KPVBBbIX.

24 MNOAKJ/MIOYEHUE
K 3JIEKTPOCETU

Kotnei RX TP He TpebytoT
noAaKK4YeHunA K AneKTpoceTn,
NMOCKOJIbKY OHU 3HEPrOHE3aBNCUMbI.

HanpsykeHna npu  BKJIIOYEHHOM
KoTne 5/7 MB nocT.T. Tepmonapsl 1
250/300 MB nocCT.T. TEPMO3/IEMEHTA.



2.4.1 JnekTtpuyeckana cxema (Puc. 5)
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CNEUMDUKALNA

TR TepmocTaTt KoTnoarperata

TF TepmocTaT NPOTUBOALIMOBON 3ALUMTbI
TS 3awuTHbIn TepmocTat

TP TepmoanemeHT

T Tepmonapa

VP 3ananbHanA KaTylka

BP OcHoBHanA KaTyLlKa ra3oBoro knanaHa
TA KnumaTtuueckuii perynatop

NMPUMEYAHMUE: MNMposopa 1 x 2,5 mm

Puc. 5
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3 XAPAKTEPUCTUKU

31 YCTPOMUCTBO
NMPOTMBOAbLIMOBOW
3ALLUTDI (Puc. 6)

OTO 3aWmTHOEe  YCTPOWCTBO  Ha

cryya’ OTTOKa AbiMa B MOMeLLeHne
B pesynbTate Bbixoga W3 CTPoOA
nnm YacTUYHON 3aKymnopKu
AbiMoxopa (5). KoHTposnbHoe
YCTPOWCTBO cpabaTtbiBaeT,61oKMpys

(hYHKLMOHNPOBaHWE rasoBoW
3aCNOHKM, ecnu NpOUCXOaNT
HenpepbIBHbI  BbIOPOC  ObiMa B

noveuleHne U B TaKOM Konu4yectse,
YTO OH CTAHOBUTCA OnaceH.

Ona HOBOIro BKKO4YeHNA
KoTnoarperarta Heobxoanmo
OTBUHTUTb KPbIWKY TepMocTata W”
HaXxaTb Ha HaxogAwylcA BHU3Y

KHONMKY.
Mpexge 4Yem  BbINOMHUTL  3TK
onepauuu, ybeouTecb, 4TO Ha
nynbTe  ynpaBneHWA  OTKJIOYEHO
HanpsAXeHue.

Ecnn YCTPOWNCTBO NMOCTOAHHO

BK/IHO4aeTCcA, He0OX04MMO TLATENBHO
NpPoBEPUTbL AbIMOXOA, M NPU MOMOLLY
HeobXoanMbIX mMoamukauni
coenatb  ero  (PyHKUMOHUPOBaHme

3 HEKTUBHBIM.

B wmopenax “RX 37455 TP”
KanunnAap OplMOBOro  TepmocTara,
PacronOXEHHbIA Ha 3afHelN CTeHKe
KoTnoarperara, DOMKEH ObITb
BCTaB/eHBOTBEpPCTNEed12,50N0pHOroO
KPOHWTENHa NpPOTMBOHAarHeTarena
N MPUKPENseH K Hemy npu MoMOLLM
COeAMHEHNA WM KOHTpramkm M12,
YK€ YCTaHOBMEHHbIX Ha KanunmnAape.

MNpumeyvaHue:

Kareropuuecku BocnpellaeTca
OTKJII04aTh, y6upatb unu
BbIBOAUTb U3 CTPOA KOHTPONbHOE
YCTPOWCTBO. B NPOTUBHOM
cllyyae yTpauuMBaeTCA MpaBO Ha
rapaHTuitHoe 06Cny>XuBaHme.

Ana ero KOHTpoOnNA n
3aMeHbl o6pawanTtecb B
crneuvManusMpoBaHHYIO TEXCIYXKOY.

KOMMOHEHTDI
M KOMMJIEKTYIOLWNE

3.2

B rasosom knanaHe SIT 820 mV
CcoCpenoToyeHbl B eduHom  6roke

BCE  HeobXxogoMMmble  YCTPOMCTBA
ana BbIMOSIHEHWA pasnnyHbIX
ABTOMAaTUYECKMX U PYYHbIX OYHKLIMIA
OnA perynvpoBkn 1 6e3onacHocTu
rasoBoro KoTna.

OTOT KnanaH, Ha KOTOpbI NogaeTcA

HanpsXXeHue, reHepvipyemoe

TEPMO3/1EMEHTOM, MOXXHO

1CMNoNb30BaTh C NoHbIM TUMOM rasa. B

knanaHe SIT 820 mV cocpenoTo4eHbl

cnegyloLme KOMMOHEHTbI:

- lMNpepoxpaHuTenbHbln  KnanaH C
3alUMTON MNamMeHn Ha 3anasbHoWn
roperske;

- ABTOMaTUYeCKUA  OTceKarowmnn
KNanaH Ha rnaBHOW ropesike;

- PerynnpoBo4HbIin KnanaH
naBsneHuA/pacxona 3ananbHomn
ropesku;

- Perynatop LaBneHua rasa

OCHOBHOW ropesiku;

- KHonka 610K1poBKM nojayu rasa K
OCHOBHOW FOpenike 1 K 3anasbHom
roperske.

CNEUMDUKALNA
KoHTprarika M12

CoegnHeHve M12
OeiMoBoO TepmocTaT

a b~ wnNn =

Kanunnap Tepmoctarta

OnopHbIV KPOHLITENH Kanunnapa

oo
QO o

Puc. 6




4 IKCIMJNYATAUNA U COOEP>XAHUE

41 BKJIIOYEHUE U
HACTPOWKA FA30BOIr0
KMAMAHA
SIT 820 NOVA mV (Puc. 7)

- Y6eouTtbeA, 4TOo ob6opynoBaHve W
KOTEN HamnoSIHEHbl BOOOW, W 4TO
B HUX HeT Bo3gyxa. CHATb BUHT
Ha BXOOHOM OTBOAE AaBNeHuA
ras3oBoro knanaHa (7) n yctaHoBuTb
MaHoOMeTp C BOAAHLIM CTONOVKOM.
OTKpbITb ra3oBbI KpaH. Y6eomTses,
YTO [aBfeHMe rasa Ha BXoge
paBHO unu cnerka npesbiwaet 20
mbap. (BHumaHue: ecnv pasnexve
npesbiwaeTt 37 m6ap, HeO6X0AMMO
YCTaHOBWTb PedyKTopbl AaBeHus
Ha BXOZEe B KOTEN WM Ha BXOAE B
KOTENbHYI0).

MoBepHyTb pyuKy ynpasnexua (1) B
nosioXXeHue NnIoT. Haxkatb Ao ynopa
pyyKy ynpaeneHvA. [a3 HayHeT
BbIXOOWTb M3 3anasibHOW TOPesiKu.
3axeyb 3ananbHyl ropenky npu
NoMOLLM NbEe303NIEKTPNYECKOro
3axuratena.  [locne  posxwura
3ananbHOW ropenku, nojoXxaartb
20 cekyHp, 3areMm OTNyCTUTb
pyyKy ynpaBneHua. 3ananbHaA
ropenka OCTaHeTCA 3a}OKEHHOWN.
B npoTuBHOM cnyyae nosTopuUTE
npoueaypy pos3xura.

lMoBepHyTb pyyKy ymnpaBneHus B
MOJSIOXXEHWE FOPenKu.

CHAaTb BUHT BbIXOZHOr0O
oTBOOA [JaeneHuA knanaHa (8).
MepeMecTTb MaHOMETP C BOAAHBIM
cTONnbuKOM Ha BbIXOOHOW OTBOL,
paBneHunA. 3aBUMHTUTbL Ha MeCTo
BMHT BXOJHOro OTBOAA [aB/IEHMA.

YcTaHoBUTL Ha  TepmocTarte
KoTna Tpebyemylo Temnepartypy.
Korpa ropesnka NOSTHOCTBIO
BKI/IOYEHa, TapupoBaTb ras3oBoe
[JaBneHne ropenku (mpyM nomMoLum
perynMpoBOYHOrO BMHTA 2) Ha
3Ha4yeHuA, ykasaHHble B Tabnuue
TEXHUYECKMX AdaHHbix (nap. 1.3) B
3aBUCMMOCTW  OT  MCMOSIb3YEMOro
rasa.

- 3annombupoBaTb  BbIMOMHEHHYIO

HaCTpOWKY.
- Ecnn ropenka He 3axwuraetca,
ybeanTbcA, 4YTO Ha  rasoBbli
KnanaH nogaeTcA L4OCTATO4YHOE
HanpsXXeHue.

4.3 PEFYJIMPOBAHUE
OABJIEHUA
FA3A B rOPEJIKAX

Mo>xeT cnyunTbCA, 4YTO Ha MecTe
YCTAHOBKM BeMYMHa [OaBneHuA
nogayn 6yget  OT/IMYHOW  OT

:E\@\ @ N

7 8 9
CMNEUN®UKALINA

1 Pyyka ynpaBnenus

2 PerynnpoBo4HbIN BUHT OaBfeHVA ropesnku

3 PerynnpoBOYHbIN BUHT NOAAYM HA 3anasbHYIO ropesky

4 KpenneHue Tepmonapbl

7 OTBOA AA@BNEHVA MUTAHUA

8 OTBoOA HaBneHVA ropenku

9 OnekTpoknanaH ropesku

Puc. 7

BE/IMYMHbI,  YCTAHOBNIEHHOW  Ha HeobxoauMbIM AnA nepexoja oT
habpryHoM Nnpou3BOACTBE, OOHOro TuMna rasa K gpyromy.
crepoBaTesibHoO, HeobxoAnMo [nAa nepexopa oOT opHoro Tuna

NpoBEpPUTbL OaBfieHNEe W PacxXon
rasa B MOMEHT NepBOro BK/KO4YeHUA.
Bo BpemAa nogobHOro KoOHTpoOnA
KoTnoarperat npogonmkaet
(byHKLMOHMpPOBaTb (& OCTalbHble
rasoBble anmnapaTtbl, €CTECTBEHHO,
LOJIKHbI 6bITb OTKJTHOYEHBI),
OBaXKObl CHMMWUTE  [OaHHble C
ras3oBoOro cyeTyMkKa C MHTEpBasioM
CTPOro B 6 MVHYT, 3aTeM BENU4YMHaA
NOJTy4EHHOro pacxofa yMHOXaeTcA
Ha 10, U3 yero BbIBOAUTCA 0O6bEM
notpebnAemMoro rasa B 4ac.
Ecnu nonyyeHHasa BenuuuHa He
COOTBETCTBYET TOW, YTO yKasaHa B
n.1.3, BpawanTe BUHTbI perynaropa
OaBfeHuA, YCTaAHOBMEHHOrO Ha
3acnoHke, OO0 Tex nop, noka He
nobbeTecb TOYHOM BEJINYUHDI.

BbinonHAnTe 3TO perynvpoBaHue
MeaJIeHHO 1 nocTeneHHo. CHumanTe
OaHHble CO CYeTyumKa, Mo KparHen
mepe, 4epe3 30 cek. nocne Toro,
KakK Bbl OTperynmpoBanu gaBieHue.

4.4 U3MEHEHUE TUMNA FA3A
(Puc. 8)

B cnyyae ucnonb3oBaHuA GyTaHa
(G30) wm  npomaHa  (G31)
npepnaraeTcA KOMMIEKT CO BCEM

rasa K [ppyromy [QencTBymTe B

cnepytoLem nopagke:

— 3ameHuTe rnaBHble conna wu
ManeHbKoe OMbITHOE COMnMo Wu3
KOMMJieKTa.

— 3aBVHTUTL 0o ynopa
PErynMpoBOYHbIA BUHT rasoBoro
KnanaHa (2 pvuc. 7).

— YcTaHoBuTE nasnexHvie Ha
Bxoge ropenku po 30/37 mb6ap B
3aBUCUMOCTM OT Tuna rasa npu
NMOMOLL YMEHbBLUNTENA [ABMEHNA,
KOTOpPbI HAXOAUTCA Ha BHELUHEN
CTOpOHe KoToarperara.

— BbinonHmB nameHeHne paboyero

[asneHun, 3anevaranTte
perynaTopsbl.
— BbinonHue 3TN onepauuu,

npyKpenuTe Ha naHenb 06KNaaKm
9TUKETKY W13 KOMMiekTa ¢
yKasaHuem BblGpaHHOro Tuna
rasa.

MpumeyaHue: 3aBepunB COOPKY,
nposepbTe repMeTM4YHOCTb
BCEX COEeAWHEHWNR, ucnonb3yA
ANA 3TOro MbIJIbHYIO BOAY WM
cneuunanbHble BelecTBa, usberan
Mcnosnb3oBaTb OTKPbITOE NNamMA.
MNMepexon oT ogHOro TuMna rasa K
APYroMy BbIMOJIHAETCA TOJIbKO
MMeLMMM Ha 3TO paspelleHue
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cneuunaauctamu.

4.5 PA3BOPKA OBKJIAOKU

OnAa 6Gonee npoctoro yxopga 3a
KoTnoarperatom  npenycMoTpeHa
BO3MOXHOCTb MOJSIHON  pas3bopkm
06KnagKn, BbINOMHUTE [NA 3TOro
cnepytowme nNpocTble onepaumm:

— CH/MUTEKPBILLKY KOT/I0arperaTa,
NPUKPEMNEHHYID K  BOKOBbIM
CTEHKaM Mpu MOMOLLM LITbIPEn
noJ, HaXXUMOM.

— CHMMUTE NyNbT HACTPONKU

— [OnA Toro, 4Tobbl CHATb OBEpPb,
NMOSTHOCTBIO ~ OTBMHTUTE  BUHT,
KPENALMA BEPXHIOK NEeTNo K
60KOBOV CTEHKE, U MPUNOSHUMUTE
ee ANnA Toro, 4Tobbl BbIHYTb €€ U3
nasa H>XXHeln neTu.

— CHumnTEe  yronok, KOTOpbIN
huKcmpyeT 60KOBbIE CTEHKM

— CHMMUTE nepenHiol U 3afHIoK
CTeHKW, ocnabus 4 ravku,
KOTOpble KPenAT MX K 6GOKOBbIM
CTEeHKaM, U CHUMUTe OOKOBblE
CTEHKMW.

4.6 TEXHUWYECKOE
OBCJTY>)XUBAHUE

YT106bI rapaHTupoBsaThb
(PYHKUMOHANBHOCTb M UCMPaBHOCTb
obopygoBaHusa, Heob6xoOgMMoO
perynapHo NMPOBOAUTH
nepuoamnyeckne NPoBepKU.
Mpon3BoAUTb €XKEroaHbIN KOHTPOSb,
BbINOMHEHHbIV KBaIMPULMPOBAHHLIM
nepcoHanom.

4.6.1 MMpoBepka u ouncTKa
YyryHHOro

Tennoo6meHHUKa

Ona OYUCTKM
TennoobMeHHMNKa,
cnenyouwme oencTenA:
— CHATb KPbILLKY KOXYyXa.

— CHATb nNacTuHy O4YNCTKU
abivMoBon  kamepbl koTnos RX
19-26 TP; nOMHOCTbIO CHATb
abiMoByto kKamepy B kotnax RX
37+55 TP.

— JocTtaTb 610K ropenku,
OTBMHYMBAA  4eTbipe  BUHTA,
KOTOPbIMU OH KpenuTcA K conaHLy
ra3oBoro Knanasa.

— BcTaBuTb cneuvanbHbIn - epLl
CBEpPXY MeXxay pAaamMm 3/1IEMEHTOB
YYryHHOr0 TEennoobMeHHUKa W
BEPTUKaANbHbIMW  OBMKEHUAMUN
yOanuTb MeLWNncAa HaneT.

YYTryHHOTO
BbIMOJIHUTH

CMNEUND®UKALNA
'naBHOe conno
Conno 3ananbHol ropenkum
TepmoanemeHT
Tepmonapa

OnekTpopn po3xura

g~ wOND =

Puc. 8

- Ypanutb co OHa KoTna
HakonmBLUWIACA Hanert 7]
YyCTaHOBUTb  CHATble  geTanu,
npoBepAA HanM4yMe NpPoKIanokK.

— MNpoBepuTb ObIMOOTBOS,
y6eamnTbCA, YTO OH YUCT.

4.6.2 [poBepKa u o4UCTKa
rJIaBHOW ropesiku

HanpaButb CTpyto BO3Mayxa
B ropenku, 4tobbl  ypoanuTb
HaKOMMBLLYOCA Mbifib. Yb6eanTbea,
YTO Ha BEPXHEWN YacTu ropesiok He
3aKynopeHbl OTBEPCTUA.

lMNpn pemoHTake wn MNOBTOPHOM
MOHTa)Xe ropenku cregyet ocobo
OCTOPOXXHO 06pallaTbCA C TaKUMKU

netanamu, Kak Tepmonapa,
TepMoaneMeHT 1 3anasbHan
ropersnka.

4.6.3 TMpoBepka n o4UcTKa
3anasibHOW ropesiku
CTtpyen

BO3ayxa O4YUCTUTDb

oTBepcTne noga4vyn nepBuUHHOro

BO3dyXxa W COMMA0  3anasibHou
ropenku. Y6eontbea, yTo
nnama 3anasnbHomn ropesiku

XOpOLWO KacaeTcA HaKOHEeYHuKa
TepMonapbl U TEPMO3/IEMEHTA.

4.6.4 TMposepka UcnpaBHOCTHU

TepmoanemeHTa
MonHocTbo HarpeTbIi
TEepMO3neMeHT reHepupyet

[0CTaTO4YHOE KOJIMYECTBO SHEPTUU
onAa paboTbl ras’oBOro KranaHa.
Ecnn oH npaBunbHO pasorper,
TEPMO3/IEMEHT reHepupyeT
HanpaAxeHue 700/800 mB, koTopble
MOXHO M3MepUTb Mpu MOMOLU
MUNInBoONbTMETPA Ha ABYX
HaKOHe4YHuKax coegunHUTesibHOro
Kabena rasoBoro KnanaHa.
Onepatop rasoBoro knanaHa
TpebyeT HanpaXxeHne
npuénmanTensHo 300 mMB.
HepoctaTtouHoe HanpAXeHne
TepMmoasnieMeHTa nposouvpyeT
OCTaHOBKY paboTbl CUCTEMBI.



4.6.5 TlpoBepka ucripaBHOCTU
Tepmonapbl

MpaBunbHO HarpeTas Tepmonapa
reHepupyeTt [OCTaTO4YHO
HanpsXeHWAa OnA  noaaepyKaHua

B BO36YXOEHHOM  COCTOAHWUM
MarHuTa, KOTOpblii  ynpaBnAeT
OTKpbITUEM  Mpoxoga rasa kK

3anasnibHON roperske.

O6bl4HO Tepmomnapa reHepupyeT
5/7 MB, KOTOpblEe MOXHO U3MEpPUTb
npv NOMOLLM MUNNNBONbTMETPA Ha
ABYyX HaKOHeYHuKax coeaunHeHunA
Tepmonapsbl ¢ NpeaoXpaHnTeIbHbIM

TepmMmocTaTom c py4HoM
nepesarpy3Koun.

HepocTtaTouHoe HanpaAXxeHne
Tepmonapbl nposouupyeT

OCTaHOBKY paboTbl CUCTEMbI.

4.6.6 [MpoBepka ucnpaBHOCTU
rasoBoro KjanaHa

Ha rasoBom knanaHe HEBO3MOXHO
BbIMNOJIHUTb HUKakumne pa60'rb|
no npodunakTUYecKoMy
06CNy>XMBaHMIO.
Mo>xHo TONIbKO
MarHUTHbIA 6/10K.
Tem He wMeHee,

3aMeHUTb

OCMOTpeTb Ha

npeoMeTr 4YUCTOTbl W yaalnUTb
BO3MOXXHble oKucneHuA nnn
3arpA3HeHnA Ha  coeaunHeHNAX

mexay TEpMO3/IEMEHTOM "
rasoBbiM KflanaHoM ©  Mexay
TepMonapoii 1 rasoBbIM KanaHom.

4.7 HENOJNIAOKMU

PABOTbI
3ananbHanA ropenka He
3a)kuraeTcH.
— YbenoutbeA, yTo noToK

rasa TMOCTOAHHbIA W 4YTO B
TpybonpoBoaax HeT BO3ayxa.

— lNpoBepuTb oOTBEpCTME conna
3ananbHON ropesnku Ha npegvet
3acopeHuA.

— MpoBeputb npaBUbHOCTb
npouenypbl Po3Xura.

3axurartenb He
paspAapa.
— 3aMeHUTb Mbe303/1eKTPUYHECKUIA

npou3soauT

3axuraTesb, MNOCKONbKY  OH
HeuncrnpaBeH.
— OnekTpon HenpaBuUbHO

YCTaHOBMIEH WM HEUCrpaBeH, B
TakoM crly4ae 3amMeHUTb ero.

— Y6eamnTbeA, 4TO HeT hasnbLUMBOro
KOHTaKTa MexXay HakOHEYHUKOM
1 MPOBOAOM 3axkuraTens.

3ananbHaA ropesika racHeT npw

OTNYCKaHUN KHOMKU pPO3)Kura.

— Yb6enontbcA, 4To nnama
3ananbHOW ropesniku AoCTaTo4HO
conpvikacaeTca ¢ TeEpMOnapon.

— OTperynupoBatb nogavy rasa Ha
3anasnbHyto roperky.

- Yb6enontbeA, yTo
HaKOHEYHUKN Tepmonapsbl
HapeXxHo npuUKpeneHbl
K npenoxpaHnTenbHOMY
TepmocTary.

— MNpepoxpaHnTenbHbI TEpMoCTaT

HeucnpaseH, TpebyeTcA ero
3aMeHNTb.

— MpoBepuTb MCcnpaBHOCTb
TepMoanieMeHTa.

— MpoBepuTb MCNPaBHOCTb
TepmMonapbl.

— 3ameHuUTb rasoBblii KnanaH.

3ananbHaA ropenka He ropwr,
KaK Hapo.
— Yb6eonTtbcA, 4TO OaBfeHWe rasa

paBHOMEPHO.
— OuncTuTb OTBepcTMe nogayu
NepBUYHOrO Bo3ayxa B

3ananbHyto ropesky.
— Ounctute UNbTp 3ananbHOM
ropesiku ra3oBoro KianaHa.

Tpeck npu po3xure ropesiku u

3apepikKa 3a)KuraHus.

— YbenoutbeA, yTo nnamsa
3ananbHOWN ropeniku He CrMLLIKOM
maJso.

— Y6eanTbeA, 4TO KOpnyc KoTna He
3arpAsHeH.

MnaBsHanA

3akuraeTcH.

— CpaboTtan npepoxpaHuTenbHbIN
ObIMoBol TepmocTat (nap. 3.1)

ropenka He

— MpoBepuTb MCMpaBHOCTb
TepMO3fieMeHTa.

— NMpoBepuTb MCNPaBHOCTb
TepmMonapebl.

— 3amMeHuTb ra3oBbIl KnanaH.

KoTtnoarperart nerko
3arpA3HAeTCA, B pe3ynbTaTe
yero paccnavBaeTCA YyryHHbIN
Kopnyc, 7] NOCTOAHHO
cpa6aTtbiBaeT TepmocTar
NPOTUBOALIMOBOM 3aLLUMTbI.

— [poBepbTe, 4TOGLI  nNnamA
ropenku 6b1n0 XopoLo
OTperynupoBaHo 1 notpebnexve
raza Obl10 MPOMOPLMOHANBHO
MOLLIHOCTM KoToarperaTa.

— HepocTaTtouHa BEHTUNALNA
NoMeLLeHnA, rAe YCTaHOBJIEH
KoTnoarperar.

— [ObimoBan Tpyb6a nveet
HeJoCTaToYHylo TAry nmMbo He

oTBe4yaeT npenbABIAEMbIM
TpeboBaHWAM.
— KoTtnoarperatr paboTtaer Ha

CMULLKOM HU3KMX TemnepaTypax,
ycTaHOBUTE Ha TepmocTaTe
KoTnoarperata 6onee BbICOKYHO
TemnepaTtypy.

TepmocTaT CHOBa BKJIlOYaeTcA

n3-3a KpanHe BbICOKOW
TemnepaTtypbl
— 3ameHuTe TepmocTarT

perynupoBaHuA, T.K. NpousoLunia
ero paskannbposka.
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MHCTPYKUUU ONA NMOJIb3OBATEJIA

NMPEAYNPEXAEHUE

— B cny4ae nonomkn u/vnu nnoxor paboTbl annapaTta OTK/YUTE ero, BO3AepXXUTechb OT 060N NOMbITKU

peMoHTa unmn NpAMoro BMmellatenscTea. ObpallanTtecs B Creumanm3mpoBaHHYO TEXCNY>XOy BalLero pamoHa.
— YcTaHoBKa KoTnoarperata v fnobaa gpyraA onepauvA Mo yxody W COOEpXKaHuio ero OCyLecTBAAeTCA
KBanMMUMpoBaHHbIMU cneunanmucTamMm cornacHo 3akoHy 05/03/90 Ne 46 n B COOTBETCTBMM C HOpPMamu
UNI-CIG 7129 n 7131 n pononHeHnAMM K HUM. KaTeropmiecku BOCMpeLLaeTCA BCKPbIBaTb YCTPOWUCTBA,

3anevyaTaHHble KOHCTPYKTOPOM.

- KaTerOle‘-leCKl/l BocnpelwaeTcA 3arpomMoXxgaTtb pelweTkn acnmpaumm 1 Bo3nyxonyBkun B NomMelleHun, raoe

yCTaHOBJIEH annapart.

BKJTIOYEHUE N ®YHKUUWOHUPOBAHUE

BKIMIOYEHUE KOTJIOATPErATA
(Puc. 9)

Y106bI BKNIOYNTL KOTE, BLINOMHUTb

cnepyolime oencTeumA:

- Haxatb ©“ noBepHyTb py4Ky
ynpaB/ieHVA ra3oBoro knanaHa B
nonoxexue nunot (A)

OAHOBPEMEHHO HECKOJbKO
pas HaxkaTb KHOMKY
Nbe303NeKTPUYEeCKOro
3axuraTens (2).

OoTnycTntb  pyyKky, ybeamTbecA,
YTO 3ananbHaA ropenka octanacb
3axK>KeHHoW. Ecnun oHa noracHer,
NOBTOPUTbL MPOLEAYPY PO3XKUra.

ynpasneHuA B nonoxxexHume

BKJtO4eHO (B).

PEFY/IMPOBAHUE
TEMMEPATYPbI HAFPEBA
(Puc. 10)

- Ypoepxatb Ha)kaTown pyu4Ky YT06bI 32>)KEYb FNaBHYIO roperskKy, PerynuposaHue  TemnepaTypbl
Ha  HEeCKOSIbKO  CeKyH[, " HaxaTb W MOBEPHYTb PY4YKYy HarpeBa OCylWecTBMAETCA nNpu
1 @
CMNEUNDOUKALNA
1 Pyuka ynpasnenua
2 [Nbe303aneKTpUYECcKUIn 3axkuraTesb
3 3 3awwuTHbI TepmocTaT

A TlonoxeHune nunot
B TlNonoxkeHue BKIOYEHO
C TMonoxeHune BbIKJ1

Puc. 9




noMowy PpyYyku TepmocTata C
JAVanasoHoM perynvpoBaHua oT 45

no 85 °C (1).
3HayeHune yCTaHOBIEHHOM
TemnepaTypbl npoBepseTcA Ha

TepmomeTpe (2).

[Ona obecne4yeHna onTUmanbHOM
NpOM3BOAUTENBHOCTN reHepaTopa
pekomeHaoyeTcA He  onyckaTb
TemnepaTypy HWXe MUHMMasIbHON
paboyen Temnepatypbl 60 °C.

BbIK/TIOYEHUE KOTJ1A
(Puc. 9)

YT06bl BbIKIOYNTL KOTEJ, HaXkaTb
N MOBEPHYTb PYYKYy ynpaBfieHuA
rasoBOro KnamnaHa B MONOXeHne

BbIKJ1 (C).

3akpbITb  KpaH nopa4u rasa,
ecnm reHepaTop ocTaHeTcHA
Hencrnonb3oBaHHbIM B TeYyeHue

LNUTeNbHOro nepuoaa.

3ALLUTHbIA TEPMOCTAT
(Puc. 9)

3awmTHbIN TepmocTarT (3) € pyyHbIM
NepeBOOPY>XXEHNEM B  MOAENAX
“RX 19+55 TP” cpabaTbiBaer,
HeMenJIEHHO BbIK/IO4aA ropesky,
ecnn TemnepaTypa nogHVMaeTcA
Bbiwe 95 °C.

Ona npuBepeHnA annapata B
OENCTBME OTBUMHTUTE 3alMTHBIN
KONMMNakK M HaXXKMUTe Haxo[ALyoCcA
BHM3Y KHOIMKY.

B cnydyae uyacTtoro noBTOpeHUA
9TOro ABJIEHUA oO6GpaTuTeChb 3a
NOMOLLbIO B CNeLnann3mpoBaHyo
Texcrnyxoy.

YCTPOUCTBO
NPOTUBOALIMOBOM
3ALLUTDI

(Puc. 10)

OTO 3awnTHOE YCTPOMCTBO Ha

cnyyar OoTToKa Ablva B NomeLleHne
B pesynbTaTe BbIXOAa 13 CTPOA UK
YaCTUYHOW 3aKymMopKW ObIMOXOAa
(3). OHO cpabaTbiBaeT, 610KUpYA
hyHKLMOHMpPOBaHWE rasosou
3aC/NOHKM, ecnu NpoMcxoamT
HenpepbIBHbIN  BbIGPOC AbiMa B
NMoMeLleHre N B TakOM KONM4ecTBe,
YTO OH CTAHOBUTCA OMAaceH.

Ona Toro, u4ToObl KOTMOarperaT
BO306HOBUN CBOIO pab6orty,
HEOOXOOUMO  OTBUMHTUTbL  KPbILKY
TepmocTara n HaxaTb Ha

CMNELMDUKALIMA

2 TepmowmeTp
3 [ObimoBon TepmocTart
4 Bopomep

1 TepmocTar koTnoarperarta

Puc. 10

HaxOAALLYIOCA BHU3Y KHOMKY.
B cnyyae yacTomn
6/I0OKUPOBKU KoTioarperara
Heo6xoAUMO obpaTtutbeA
B cneuvann3npoBaHHyto
Texcny>x6y Bawero paoHa.

U3MEHEHUE TUMNA F'A3A

B cnyyae Heob6xoOMMOCTU 3aMeHbl
ofHOro TWNa rasa pgpyruM, He

npegHasHavyeHHbIM  AnA  paboThl
[JaHHoro KoTnoarperara,
obpalianTecb UCK/TIOYUTENIBHO
K cneuman“3mpoBaHHOMY
TexnepcoHany.

TEXHUYECKOE
OBCITY>XUBAHUE

PekomeHayeTcA cBOeBpeMEHHO
3anporpamMmmupoBarThb
nposepeHue eXXerogHoro
TEXHUYECKOro O0O6Cy>XXUBaHUA
o6opyaoBaHuA, Bbi3BaB ANA
aToro KBannuumpoBaHHbIN
TEeXHUYEeCKUIA nepcoHarn.

YTUNU3ALIMA NMPUBOPA
(2012/19/UE)

Mpnbop, N0 OKOHYaHMO
CBO€ro cpoka
CNny>X6bl, OOJTKEH
mmm 'POXOONTH
YTUITN3ALNIKO C
ONODOEPEHLUMPOBAHHBIM

CBEOPOM OTXOOOB, Kak
npegycMaTpuBaeTcA AeCTBYOLMM
3akoHoaaTensCTBOM. HE
OOJDKEH yTUIN3NPOBaTbLCA
BMeCTe C ObITOBbIMM OTXOLAMU.

OH [OMKeH cpoaBaTbcA B
crneunanm3mpoBaHHble LEHTPbI
no céopy AauddepeHUMpoOBaHHbIX

0TX0OO0B, MNpU WX  Hann4uu,
nunu ounepam NpoAyKuUN,
BbIMOSTHAIOLLMM naHHoe
obcny>xnBaHue. [JaHHbIN ™M
yTunmsaumm npegoTBpallaeT
HaHeceHMe BO3MOXXHOro Yyuiepba
OnA  okpyxawwen cpeaobl U

300pOBbA. JATO TakXe MO3BONAET
BTOPUYHO MCMONb30BaTh MHOrMe
mMatepuanbl, CO 3HAYMTESbHbIM
cokpalleHMem 3HeprosaTpaT U
OKOHOMMYEeCKMX pacxonos.
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